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Nächtlicher Einsatz
für denPelikan

LANGTAUFERS (am). Zu ei-
nem nächtlichen Einsatz
musste gestern der Notarzt-
hubschrauber Pelikan 1 aus-
rücken. 2 Deutsche waren
von Langtaufers aus auf die
Falbanairspitze (3199Meter)
gestiegen. Aufgrund von Er-
schöpfung schafften die bei-
den Touristen, ein 59-jähri-
ger Mann und eine 51-jähri-
ge Frau, den Abstieg nicht
mehr aus eigener Kraft. 4
Bergretter wurdenmit dem
Hubschrauber in die Nähe
der Deutschen gebracht und
retteten sie aus demGefah-
renbereich. Nachdem die
Gruppe noch ein Stück ab-
stieg, konnten die erschöpf-
ten Touristen vom Pelikan 1,
der mit Nachtsichtgeräten
unterwegs war, geborgen
und ins Tal gebracht werden.
Gegen 22.20 Uhrwar der Ein-
satz erfolgreich beendet. ©
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Samstag

ImPlanschbecken
ausgerutscht
VINTL. Der Notarzt-Hub-
schrauber Pelikan 2 und das
Weiße KreuzMühlbach sind
gestern nachMittag zu einem
Einsatz nach Vintl geschickt
worden. Ein 11-jähriges Kind
wollte im Garten seiner Oma
einen Sprung im dort aufge-
stellten Planschbecken wa-
gen. Dabei rutschte es aus
und schlugmit demKopf und
Rücken amBeckenboden auf.
Der Schrecken war groß, die
Notrufzentrale wurde ver-
ständigt. Die herbeigeeilten
Rettungskräfte konnten aber
Entwarnung geben, der Sturz
war ohne schwere Folgen ge-
blieben. Zur Kontrolle wurde
das gestürzte Kind im Ret-
tungswagen ins Krankenhaus
Brixen gefahren. ©
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FRANCESCO TERRERI

«Alzo gli occhi verso i monti, da 
dove mi verrà l’aiuto?». Non po-
teva che essere il Salmo 120 ad 
accompagnare l’ultimo saluto a 
Sebastiano Battisti, il ragazzo di 
Besenello morto sabato duran-
te una scalata sull’Ortles. «Seba-
stiano amava la montagna, che 
è simbolo di libertà. Questa pas-
sione l’ha messa a disposizione 
per aiutare le persone» dice il 
parroco don Corrado Prandi da-
vanti ad una chiesa di Sant’Aga-
ta strapiena di gente, con altret-
tante persone fuori.  Familiari,  
amici,  il  volontariato,  tutto  il  
paese erano ieri sera ai funerali 
del giovane. Tanti i ragazzi e le 
ragazze, tante le persone emo-
zionate e commosse. «Raggiun-
gerai tantissime altre cime col 
tuo papà Andrea di cui andavi 
orgoglioso», il papà scomparso 
anche lui in un incidente di mon-
tagna quindici anni fa. Alla fine, 
l’applauso al feretro che esce 
dalla chiesa e il canto, guidato 
dalla mamma e dal fratello di 
Seba, de «La collina» di France-

sco Guccini. Come dice don Cor-
rado, è «l’abbraccio a Sebastia-
no e al suo papà uniti per sem-
pre».
«Sebastiano  amava  la  monta-
gna che è simbolo di libertà, il 
suo era uno spirito libero - affer-
ma don Corrado nell’omelia del-
la messa funebre - Questa pas-
sione però non l’ha tenuta per 
sé,  l’ha  messa  a  disposizione 
per aiutare le persone». Lo ricor-
dano  anche  gli  interventi  in  
chiesa dei suoi amici, tra i quali 
i volontari del Soccorso alpino. 
«Tra pochi mesi avresti conclu-
so il percorso per entrare nel 
Soccorso alpino. Avevi tanta vo-
glia di aiutare. Ma il tuo grande 
sogno era quello di  diventare 
istruttore di  alpinismo. Siamo 
sicuri che ci camminerai accan-
to ogni giorno e ci proteggerai». 
Insieme al Soccorso alpino, c’e-
ra tutto il volontariato di Bene-
sello, i Vigili del fuoco, la Croce 
rossa, gli Alpini. 
«La morte a volte arriva come 
un ladro e interrompe tutto - di-
ce ancora don Corrado - Questa 
tragedia ha colpito tutti, la fami-
glia, gli amici, il nostro paese. 
Tutti mi hanno detto: Sebastia-
no era una bella persona. Ma 
Gesù ci ha insegnato che la mor-
te va affrontata vivendo la vita 
in pieno. L’apostolo Giovanni di-
ce: chi non ama è già morto». Il 
parroco ricorda la frase di un 
autore contemporaneo: l’impor-
tante è che la morte ci trovi vivi. 
La frase di Concetto Marchesi vo-

leva essere una battuta, ma è 
più seria di quello che sembra. 
«Sabato la morte ha trovato Se-
bastiano  vivo,  appassionato  
della vita». Da qui la conclusio-
ne di don Corrado sulla fede e la 
speranza cristiana, rappresen-
tata dalla frase successiva del 
Salmo: «Il mio aiuto viene dal 
Signore che ha fatto cielo e ter-
ra».
«Ciao Seba, non dimentichere-
mo mai le serate insieme, le gite 
con le tue famosissime playli-
st». Nei ricordi degli amici, che 
si susseguono in chiesa, c’è tut-
ta la vita di  un ragazzo di  23 
anni, con i momenti di svago e 
le riflessioni più serie. «Erava-
mo in Sardegna - racconta un 
amico rivolgendosi sempre di-
rettamente a Sebastiano - e di-
scutevamo se fosse più bello il 
mare o la montagna. La sera,  
davanti ad un panorama incre-
dibile, hai ammesso che forse 
avevamo ragione noi, quel po-
sto era magico. Ma hai aggiun-
to: preferirò sempre la monta-
gna, in cima ad una vetta sono 
più vicino al cielo». Un’amica ag-
giunge:  «Stiamo  facendo  l’im-
possibile per farti sentire quan-
to bene ti vogliamo».
Quanto bene il  paese vuole a 
Sebastiano si è visto quando il 
feretro è stato portato fuori dal-
la chiesa. Sul sagrato, le foto del 
ragazzo appese ai due ulivi e l’a-
mico musicista che lo accompa-
gna con la chitarra. Un grande 
applauso saluta Seba nell’ulti-
mo viaggio. Poi, ancora musica 
e la mamma di Sebastiano che 
guida il canto della canzone «La 
collina»  di  Guccini.  Qualcuno  
piange, ad altri torna il sorriso.

Sbalzato a terra, centauro grave

Il parroco don Corrado: «Amava la montagna, era uno 
spirito libero. Ma la sua passione era a disposizione per 
aiutare». Il giovane stava per entrare nel Soccorso alpino

Brutto tamponamento tra 
due moto ieri mattina in 
Vallarsa, tra le frazioni di 
Raossi e Foxi.
Chi ha avuto la peggio è stato 
il motociclista austriaco di 52 
anni che è stato sbalzato dal 
suo mezzo ed è finito 
violentemente per terra 
sull’asfalto.
Dopo il rapido intervento dei 
soccorsi, il centauro 

gravemente ferito è stato 
portato all’ospedale Santa 
Chiara di Trento dove è 
ricoverato in rianimazione 
per le sue gravi condizioni. 
L’incidente è avvenuto verso 
le 10 e trenta sulla strada tra 
Raossi e Foxi.
Due moto si sono toccate 
mentre viaggiavano sulla 
strada, in questo periodo 
frequentata da molti centauri 
che vengono qui in vacanza.
Uno dei due motociclisti è 
stato sbalzato dal suo mezzo 
a seguito della collisione ed è 
finito per terra.
L’altro guidatore invece è 
rimasto illeso.
Il primo soccorso allo 
sfortunato motociclista è 
stato prestato da uno dei 
ragazzi che lì vicino stava 
facendo la manutenzione del 
verde.
Altri automobilisti sono 
arrivati e si sono fermati, 
offrendo la loro 
collaborazione per aiutare il 
ferito.
Immediatamente sono stati 
chiamati i soccorsi.
Sono arrivati sul posto l’Orsa 
Maggiore di Vallarsa, i Vigili 
del fuoco volontari e le forze 
dell’ordine.
L’uomo che aveva sbattuto 
con violenza sull’asfalto era a 

terra a pancia in giù. Le sue 
condizioni sono apparse 
subito gravi.
I medici e gli operatori 
sanitari hanno lavorato a 
lungo per stabilizzare la 
situazione.
Nel frattempo la strada è 
rimasta bloccata.
È stato chiamato anche 
l’elisoccorso con l’équipe 
medica di emergenza perché 
le condizioni del motociclista 
austriaco erano serie.
Alla fine l’uomo è stato 
portato in ospedale a Trento.
Il quadro clinico ha richiesto 
il ricovero nel reparto 
rianimazione del Santa 
Chiara.
Intanto la circolazione a 
Vallarsa è potuta riprendere. 
Sulla dinamica esatta del 
grave incidente 
motociclistico di ieri mattina 
sono in corso i rilievi da 
parte delle forze dell'ordine.
Secondo la prima 
ricostruzione si tratterebbe 
di un tamponamento e nello 
schianto uno dei guidatori è 
finito a terra, mentre l’altro 
non ha riportato gravi 
traumi. Ma toccherà alla 
Polizia e alle forze dell’ordine 
verificare i dettagli dello 
scontro tra le due 
motociclette.  F. Ter.

La forza della mamma e del fratello, il saluto dei volontari, 
i ricordi degli amici, la commozione, l’applauso quando
il feretro parte per l’ultimo viaggio. E poi la musica

BESENELLO

L’ultimo grande abbraccio a Sebastiano
Chiesa di Sant’Agata gremita dentro e fuori
«Raggiungerai tante altre cime col tuo papà»

A destra, Sebastiano Battisti
Sopra e a sinistra, i funerali del 
giovane ieri nella chiesa di 
Sant’Agata a Besenello 

Nel tamponamento
tra due moto ieri mattina
in Vallarsa tra Raossi e Foxi
la peggio l’ha avuta
un motociclista austriaco
di 52 anni che ha sbattuto 
violentemente sull’asfalto
ed è stato ricoverato
all’ospedale
Santa Chiara di Trento

Vallarsa Incidente tra due moto ieri mattina tra Raossi e Foxi, 52enne austriaco ricoverato in rianimazione
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Finanza, la festa per il 248° anniversario

Fondi al terrorismo,
35 segnalazioni
Riciclaggio: sequestrati
beni per 4,5milioni
TRENTO Riciclaggio, fondi so-
spetti e fiumi di denaro che
arrivano in Trentino. Investi-
menti dubbi dietro ai quali si
potrebbero celare gli interessi
delle mafie.
Da tempo la guardia di fi-

nanza ha alzato l’asticella del-
l’attenzione sul crimine orga-
nizzato puntando i riflettori
sulle segnalazioni di opera-
zioni sospette (Sos) che arri-
vano dalla Banca d’Italia. So-
no 418 le Sos che sono state
analizzate dalle Fiamme gialle
trentine nel 2021 e nei primi
cinque mesi del 2022, di que-
ste 34 sono attinenti al finan-
ziamento del terrorismo. Dati
di spessore, indicativi di una
certa vivacità nel mondo fi-
nanziario illegale, ma questo
non significa che i soldi ab-
biano finanziato effettiva-
mente cellule del terrorismo
o organizzazioni mafiose.
«Almomento non abbiamo

evidenze di infiltrazioni», sin-
tetizza il comandante provin-
ciale della guardia di finanza,
Mario Palumbo.Ma la guardia
resta alta. In questo senso as-
sumono ancora più significa-
to «i protocolli d’intesa stipu-
lati con Osce, Fmi e l’Unoct,
l’ufficio antiterrorismo delle
Nazioni Unite», ha aggiunto il
colonnello Palumbo in occa-
sione della cerimonia ufficia-
le per il 248° anniversario di

fondazione del corpo che ieri,
dopo due anni di pandemia,
si è svolta nuovamente alla
presenza delle autorità e degli
ospiti.
Sempre in tema di crimina-

lità organizzata la Finanza ha
denunciato 75 persone per ri-
ciclaggio e autoriciclaggio,
due gli arresti e sono stati se-
questrati beni per 4,5 milioni
di euro. Ammontano invece a
6,5 milioni i provvedimenti di
sequestro eseguiti nell’ambi-
to di indagini relative alla vio-
lazione della normativa anti-
mafia e sono stati sottoposti
ad accertamenti patrimoniali
165 cittadini. In materia di re-
ati fallimentari sono invece
stati sequestrati 147mila euro
per un totale di beni distratti
di circa 8 milioni. Il contrasto
al narcotraffico ha invece por-
tato all’arresto di 51 persone e
al sequestro di 90 chili di dro-
ga. Ma l’impegno dei finan-
zieri si è concentrato anche
sul versante dei prodotti con-
traffatti: 48 gli interventi ese-
guiti che hanno portato al se-
questro di 11mila prodotti in-
dustriali con falsa indicazione
del made in Italy e non sicuri.
Parliamo anche di prodotti
alimentari con marchi indu-
striali falsificati. In particolare
sono stati sequestrati 240mila
litri di latte e creme da latte
freschi e 4,5 tonnellate di pro-

nunciate per l’indebita perce-
zione di fondi pubblici per
circa 370mila euro, mentre in
materia di spesa pubblica so-
no stati denunciati 38 cittadi-
ni e segnalati alla Corte dei
Conti danni erariali per 25,5
milioni. Ammontano invece a
32 le persone denunciate per
reati di corruzione e in mate-
ria di appalti. Un impegno im-
portante è stato dedicato ap-
punto al controllo degli ap-
palti. «Negli ultimi anni— ri-
f l e t t e P a l u m b o — i l
susseguirsi di crisi di caratte-
re socio economico ha porta-
to la guardia di finanza a vara-
re misure straordinarie mira-
te al contrasto degli sprechi
delle risorse pubbliche e del-
l’infiltrazioni della criminalità
organizzata. Al momento non
abbiamo evidenze di infiltra-
zioni criminali in relazione al-
le risorse del Pnrr, ma l’atten-
zione rimane alta». Poi ha ag-
giunto: «Il venir meno della
pandemia ha permesso al
corpo di tornare ad alcuni
compiti tradizionali». Come il
lavoro sommerso e l’evasione.
Le Fiamme gialle nel 2021
hanno scoperto 95 evasori to-
tali, molti dei quali operano
attraverso piattaforme di
commercio elettronico, e 370
lavoratori in nero o irregolari,
altra piaga, purtroppo, nel
mondo lavorativo. In tema di
frodi fiscali sono stati seque-
strati 8,4milioni e denunciate
96 persone.
Grande impegno anche per

i soccorritori del Sagf con 348
interventi che hanno permes-
so di portare in salvo 390 per-
sone. Al termine della ceri-
monia, il colonnello Palum-
bo, che dopo tre anni lascerà
Trento (ad agosto arriverà il
colonnello Danilo Nastasi), ha
premiato i militari che si sono
particolarmente distinti in
servizio.

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La cerimonia Nelle foto due momenti della premiazione

dei finanzieri che si sono distinti (Foto Loss\LaPresse)

E

Il colonnello
Pnrr,
per ora non
abbiamo
evidenze di
infiltrazioni
della
criminalità
organizzata,
ma
l’attenzione
rimane alta

dotti agroalimentari.
Una delle priorità resta la

spesa pubblica, ma, soprat-
tutto in questa fase storica, la
Finanza sta concentrando gli
sforzi sui fondi del Pnrr che
arriveranno a breve anche in
Trentino, sui bonus fiscali e i
contributi a fondo perduto .
Dieci persone sono state de-
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Guardia di finanza

Superbonus edilizia e truffe
«Controlli a tutto campo»
Le Fiamme Gialle: strumenti informatici per incrociare i dati e agevolare le indagini
Il bilancio operativo in occasione del 248° anniversario della fondazione del corpo 

Elisa Michellut

Anche in regione resta alta 
l’attenzione sul Superbonus 
110%. Ammontano a 5,6 mi-
liardi di euro, a livello nazio-
nale, le truffe, che, secondo 
l’ultima  ricognizione  della  
Guardia di finanza e dell’A-
genzia delle entrate, sono sta-
te accertate sul sistema dei 
bonus edilizi. I crediti inesi-
stenti sequestrati sono pari a 
2,5 miliardi. «Anche nella no-
stra provincia – le parole del 
tenente  colonnello  Enrico  
Spanò, comandante provin-
ciale della Guardia di finan-
za – siamo impegnati nel con-
trasto alle frodi nel comparto 
dei  bonus  edilizi.  L’attività  
delle Fiamme Gialle nell’argi-
nare gli illeciti è oggi resa più 
efficace  grazie  alle  norme  
contenenti  disposizioni  an-
ti-frode e ai nuovi strumenti 
informatici in grado di agevo-
lare le indagini». 

FRODI ED EVASIONE FISCALE
Il bilancio operativo delle at-
tività svolte nel 2021 e nei 
primi cinque mesi del 2022 è 
stato presentato ieri, in occa-
sione del 248° anniversario 
della fondazione del corpo. 
La cerimonia, presieduta dal 
colonnello Enrico Spanò, si è 
tenuta alla  caserma  “Brec-
cia”, alla presenza del prefet-
to,  Massimo  Marchesiello,  
del sindaco Pietro Fontani-
ni, del Procuratore della Re-
pubblica di Udine, Massimo 
Lia, della medaglia d’oro al 
valor militare Paola Del Din 
e di numerose autorità civili, 
religiose e militari. Nel 2021 
e nei primi cinque mesi del 
2022, la Guardia di finanza 
ha eseguito 3.297 interventi 
ispettivi (1.212 in materia di 
corrispettivi  telematici)  e  
306 indagini per contrastare 

gli illeciti economico-finan-
ziari e le infiltrazioni della 
criminalità  nell’economia.  
Le indagini hanno permesso 
di accertare frodi e altri feno-
meni evasivi con una mag-
giore base imponibile ai fini 
delle imposte dirette pari a 
85.675.242 euro e un’Iva do-
vuta pari a 74.420.517 euro. 
Ottantotto gli evasori totali e 
117 i lavoratori irregolari. I 
soggetti denunciati per reati 
tributari sono stati 55. Il valo-
re dei beni sequestrati è di 
2.435.951 euro. I 37 inter-
venti in materia di accise e a 
tutela del mercato dei carbu-
ranti hanno permesso, inve-
ce,  di  sequestrare 348.384 
chilogrammi  di  prodotti  
energetici  e  di  accertare  
526.050 chilogrammi consu-
mati in frode. I controlli con-
tro  il  gioco  illegale  hanno  
consentito di sanzionare 25 
soggetti. I contributi a fondo 

perduto  e  i  finanziamenti  
bancari assistiti da garanzia 
sono stati oggetto di 129 veri-
fiche, 12 le denunce.

SPESA PUBBLICA 
Gli interventi in materia di 
spesa  pubblica  sono  stati  
462: 164 soggetti denunciati 
e 22 segnalati alla Corte dei 
Conti per danni erariali pari 
a 9.486.867 euro. Per quan-
to riguarda il reddito di citta-
dinanza sono stati scoperti il-
leciti per 705.945 euro – di 
cui  643.729 indebitamente  
percepiti e 62.216 fraudolen-
temente richiesti e non riscos-
si – e denunciate 104 perso-
ne. In materia di appalti, cor-
ruzione e altri delitti contro 
la pubblica amministrazione 
sono stati in tutto 30 i denun-
ciati. Il valore delle procedu-
re contrattuali risultate irre-
golari è stato di 5.305.301 eu-
ro. 

REATI ECONOMICO-FINANZIARI
Per quanto concerne riciclag-
gio e autoriciclaggio sono sta-
ti eseguiti 8 interventi, che 
hanno portato alla denuncia 
di 6 persone e al sequestro di 
beni per 158.924 euro e ri-
chieste di sequestro per ulte-
riori 72.608 euro. Sono state 
analizzate 192 segnalazioni 

di operazioni sospette. In ap-
plicazione  della  normativa  
antimafia, sono stati sottopo-
sti ad accertamenti patrimo-
niali 11 soggetti, con la richie-
sta di provvedimenti  di se-
questro  per  560  mila  euro  
nei confronti di 3 persone. Il 
contrasto al narcotraffico ha 
portato all’arresto di 23 sog-
getti  e  al  sequestro  di  
143.593 grammi di stupefa-
centi e 2 mezzi. Sul versante 
della contraffazione sono sta-
ti eseguiti oltre 1.274 inter-
venti. Sono 151.158 le ma-
scherine e dispositivi di prote-
zione individuale sequestra-
ti e 11 i denunciati. Le Fiam-
me Gialle hanno controllato 
25.288 persone: 196 sogget-
ti sono stati sanzionati e 12 
denunciati.

SICUREZZA 
Il Soccorso Alpino della Guar-
dia di  Finanza ha eseguito 
164  interventi,  che  hanno  
permesso di portare in salvo 
216 persone. A partire dal 23 
febbraio  scorso,  inoltre,  in  
conseguenza della crisi rus-
so ucraina, la Guardia di fi-
nanza, che fa parte del comi-
tato di sicurezza finanziaria, 
ha fatto partire mirati accer-
tamenti economico patrimo-
niali sugli individui e sulle en-
tità listate nei provvedimenti 
restrittivi emanati dall’Unio-
ne europea. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

in viale volontari della liberta’

Scippata in strada
mentre passeggiava
Il malvivente è fuggito

I NAS

Controlli 
nei locali
etnici:
tre denunce 

Candido  Moznich,  classe  
1946, è stato trovato morto, 
ieri pomeriggio, nella sua ca-
sa di via Ausonia. A dare l’al-
larme il Comune di Udine do-
ve aveva fissato un appunta-
mento. I dipendenti non ve-
dendolo arrivare hanno inu-
tilmente provato a cercarlo. 
Arrivati nella sua abitazione i 
carabinieri, con i vigili del fuo-
co  e  gli  operatori  del  118,  
l’hanno  trovato  senza  vita.  
Non è stato possibile far altro 
che constatarne il decesso av-
venuto per cause naturali. 

Scippata in strada. È accadu-
to nel tardo pomeriggio di 
mercoledì, in viale Volonta-
ri della Libertà. Una donna 
di 64 anni, residente in cit-
tà, mentre stava passeggian-
do sul marciapiede è stata 
improvvisamente avvicina-
ta con una scusa da un uo-
mo che, a volto scoperto, le 
ha strappato la borsetta con 
dentro il portafogli, che con-
teneva circa 75 euro, i docu-

menti e anche alcuni oggetti 
personali.  Il  malvivente  è  
poi fuggito a piedi senza la-
sciare  tracce.  La  sessanta-
quattrenne udinese ha subi-
to dato l’allarme e ha denun-
ciato  l’accaduto  alle  forze  
dell’ordine.  I  carabinieri  
stanno svolgendo indagini, 
anche con l’ausilio delle tele-
camere di videosorveglian-
za presenti nella zona. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due momenti della cerimonia, ieri mattina, alla caserma Breccia

Il colonnello Enrico Spanò 

Il  comando  carabinieri  
per la tutela della salute, 
di concerto con il Ministe-
ro, ha eseguito una serie 
di controlli su tutto il terri-
torio nazionale al fine di 
verificare la regolarità del-
le strutture di ristorazio-
ne e di preparazione eno-
gastronomica  essenzial-
mente riconducibili a cul-
ture di Paesi extra euro-
pei, nonché alla relativa fi-
liera di fornitura di mate-
rie prime alimentari etni-
che. I controlli hanno inte-
so accertare il rispetto del-
le procedure di prepara-
zione,  conservazione  e  
somministrazione  degli  
alimenti e lo stato igienico 
e strutturale dei locali di ri-
storazione e degli esercizi 
di vendita e stoccaggio de-
gli alimenti. Particolare at-
tenzione è stata riservata 
al mantenimento della ca-
tena del freddo, in relazio-
ne ai cibi da mangiare cru-
di e ai canali di importazio-
ne  e  distribuzione  delle  
derrate alimentari e delle 
materie prime provenien-
ti da Paesi esteri gestiti da 
aziende  di  commercio  
all’ingrosso,  deposito  e  
trasporto.  Nel  mese  di  
maggio i Nas hanno effet-
tuato 28 ispezioni in Friuli 
Venezia Giulia. Sono sta-
te contestate 20 sanzioni 
amministrative. Tre le de-
nunce penali.  A  Udine i  
controlli  effettuati  sono  
stati in tutto 11 e 8 le san-
zioni  amministrative.  
Due le denunce penali per 
cattivo stato di conserva-
zione degli alimenti. In un 
caso i carabinieri del Nas 
hanno provveduto al se-
questro di 50 chilogram-
mi di  alimenti.  Cinque i  
controlli a Pordenone e 3 
le sanzioni amministrati-
ve. Sei le verifiche effet-
tuate a Gorizia e 3 le san-
zioni  amministrative.  A  
Trieste i controlli e le san-
zioni sono stati 6 mentre 
una persona è stata denun-
ciata per mancata revisio-
ne degli estintori. 

in via ausonia

Un uomo di 76 anni
trovato senza vita
nella sua abitazione

BILANCIO DELLA GUARDIA DI FINANZA

2021 e primi 5 mesi del 2022

Contrasto delle frodi e dell’evasione fiscale

Tutela della spesa 

pubblica

Soccorso in montagna 

e sicurezza pubblica

3.297 interventi ispettivi
(1.212 in materia di 
corrispettivi telematici)

462

interventi

164

denunciati

22

segnalati alla Corte dei Conti 

per danni erariali pari a 

9.486.867 euro

306 le indagini per illeciti 
economico-finanziari e infiltrazioni 
della criminalità nell’economia

74.420.517 euro

Iva dovuta

88

evasori totali

85.675.242 euro, 
il valore delle frodi e
di altri fenomeni evasivi

117 lavoratori 
in “nero” o irregolari

Contrasto alla criminalità 

economico-finanziaria

8

interventi

6

persone denunciate

158.924 euro

il valore dei beni 
sequestrati e richieste 
di sequestro per ulteriori 

€ 72.608

164

interventi 
del Soccorso 
Alpino della 
Guardia di Finanza

216 

le persone 
messe in salvo

VENERDÌ 24 GIUGNO 2022
MESSAGGERO VENETO

19UDINE
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Il comandanteprovinciale
dellaGuardiadi Finanza,
colonnelloDarioGuarino,
oggi faràgli onori di casanella
celebrazionedel 248°Annuale
diFondazionedellaGuardiadi
Finanzache si svolgeràalle
ore 11,30all’Archiviodi Stato,
inBelluno,Via S.Mariadei
Battuti, 3. È laprima festadel
comandante, chesi è insediato
e fine2021. Laprima
celebrazionepost covid: negli
anniprecedenti infatti il virus
aveva limitato lapossibilità
delpubblico all’evento.Verrà
datooggi il resoconto
dell’ultimoannodiattività in
provinciaper il contrasto
all’evasione,maancheper il

servizio invettadegli angeli
del Soccorsoalpinodella
finanza, Sagf. LeStazionidi
SoccorsoAlpinodellaGuardia
diFinanzadiAuronzodi
CadoreediCortina
d’Ampezzo (componente
specialisticadelCorpo)da
sempre impegnatenella
salvaguardiadella vitaumana
inambientemontano,
durante lepassate stagioni
invernaleedestivahanno
effettuatocentinaiadi
interventi, cheoggi verranno
resinoti. Sonounpresidio
fondamentale, da sempre
presenti impegnati sullepiste
e sui sentieri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il colonnello Guarino presenta i dati

La cerimonia
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LA CERIMONIA

UDINE Sono stati 3.297 gli inter-
venti ispettivi e 306 le indagini
per contrastare gli illeciti econo-
mico-finanziari e le infiltrazioni
della criminalità nell’economia
della provincia di Udine portate
a termine dalla Guardia di fi-
nanza del comando provinciale
tra l’intero 2021 e i primi cinque
mesi del 2022. Il lavoro svolto
dalle fiamme gialle friulane gui-
date dal Colonnello Enrico Spa-
nò,haportatoad accertare frodi
e altri fenomeni evasivi con una
maggiore base imponibile ai fi-
ni delle imposte dirette pari a ol-
tre 85 milioni 675 euro e un’Iva
dovutapari a 74milioni di euro.
Il quadro generale è stato for-

nito ieri in occasione del 248°
Anniversario della Fondazione
del Corpo, durante la cerimonia
tenutasi nella caserma del capo-
luogo friulano alla presenza del-
lemassime autorità civili emili-
tari cittadine.

EVASIONE
Sono stati individuati 88 eva-

sori totali, ossia esercenti attivi-
tà d’impresa o di lavoro autono-
mo completamente sconosciuti
al Fisco e 117 lavoratori in “nero”
o irregolari. Scoperti, inoltre, 2
casi di evasione fiscale interna-
zionale, principalmente ricon-
ducibili a stabili organizzazioni
occulte, a residenze fiscali fitti-
zie e all’illecita detenzione di ca-
pitali oltreconfine. I soggetti de-
nunciati per reati tributari sono
55. Il valore dei beni sequestrati
quale profitto dell’evasione e
delle frodi fiscali è di oltre 2 mi-
lioni di euro ed è stata avanzata
proposta di sequestro per ulte-
riori 2milioni.

I FURBETTI
Per quanto riguarda invece

l’indebita percezione di sussidi,
bonus e misure introdotte dal
governo post covid, su 129 con-

trolli, 12 le persone denunciate
per 222.822 euro recuperati. 164
i soggetti denunciati e 22 quelli
segnalati alla Corte dei Conti in-
vece per danni erariali pari a 9
milioni di euro. 105 invece i fur-
betti del reddito di cittadinanza.
Le persone denunciate per

reati in materia di appalti, cor-
ruzione e altri delitti contro la
Pubblica Amministrazione so-
no state 30. Le frodi scoperte in
materia di fondi strutturali e di
spese dirette gestite dall’Unione
europea ammontano a
1.744.417 euromentre quelle re-
lative alla spesa previdenziale e
assistenziale sono pari a 33.736
euro. In materia di riciclaggio e
autoriciclaggio sono stati ese-
guiti 8 interventi, che hanno
portato alla denuncia di 6 perso-
ne. Sono state analizzate 192 se-
gnalazioni di operazioni sospet-
te. Il contrasto al narcotraffico
ha portato all’arresto di 23 sog-
getti e al sequestro di grammi
143.593di sostanze stupefacenti
e 2mezzi.

CONTRAFFAZIONE
Sul versante della contraffa-

zione sono stati eseguiti oltre
1.274 interventi e 14 deleghe
dell’Autorità Giudiziaria, sotto-
ponendo a sequestro circa
1.027.425 prodotti industriali
contraffatti, con falsa indicazio-
ne del “made in Italy” e non sicu-
ri, nonché ingenti quantitativi
di prodotti alimentari recanti
marchi industriali falsificati o
indicazioni non veritiere. De-
nunciati 34 soggetti complessi-
vamente.
L’attività del Corpo a tutela

dei consumatori è stata orienta-
ta anche al contrasto dell’illeci-
ta commercializzazione dei di-
spositivi di prevenzione del con-
tagio, con il sequestro di 151.158
mascherine e dispositivi di pro-
tezione individuale e la denun-
cia di 11 soggetti per frode in
commercio, vendita di prodotti
con segni mendaci, contraffa-
zione, ricettazionee truffa.

SOCCORSO ALPINO
Il SoccorsoAlpino dellaGuar-

dia di Finanza ha eseguito 164
interventi che hanno permesso
di portare in salvo 216 persone.
Nel periodo dell’emergenza sa-
nitaria, unitamente alle altre
Forze di Polizia, è stata assicura-
ta l’attuazione delle misure di
contenimento della pandemia,
sottoponendo a controllo
25.288 tra persone fisiche ed
esercenti, al cui esito 196 sogget-
ti sono stati sanzionati e 12 de-
nunciati.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SCUOLA

UDINE Non c’è pace per le mense
scolastiche udinesi: il 30 giugno,
infatti, Comune e Sodexo chiudo-
no il contratto per la ristorazio-
ne negli asili e nei nidi. Una chiu-
sura consensuale, che a quanto
pare è dovuta al fatto che la ditta
che aveva vinto la gara si sareb-
be trovata nell’impossibilità di ri-
spettare il capitolato d’appalto.
Nel caso delle scuole d‘infanzia
si tratta della scadenza naturale
del contratto, dato che il 30 giu-
gno è l’ultimo giorno di attività.
Per i piùpiccoli, invece, l’appalto
sarebbe durato fino alla conclu-
sione del mese successivo; dal
primo luglio, quindi, toccherà ad
un’altra azienda occuparsi del
servizio negli asili nidi comunali
e gli uffici hannogiàavviato l’iter
di affidamento.
D’altronde, nel corso dell’an-

no scolastico, alla Sodexo, che
l’anno scorso gestiva anche la ri-
storazione dei Centri estivi dai 3
ai 6anni, erano state comminate
diverse penali: la prima, da circa
8.500 euro, era stata irrogata ad

aprile (assieme ad una di 1.800
euro all’altra ditta che si occupa
dellemense nelle primarie e nel-
le secondarie di primo grado).
Sul caso, era stata anche convo-
cata una commissione ad hoc,
durante la quale era stata l’asses-
sore all’istruzione ElisabettaMa-
rioni a spiegare la situazione: «I
pasti serviti a bambini e ragazzi
sono di qualità elevata – aveva
detto -. La novità è che facciamo
controlli sistematici e puntuali:
la tecnologa visita le mense e le
cucine due o tre volte la settima-

na. Verifiche di questo tipo non
sono mai state fatte nelle nostre
scuole ed è ovvio che così si tro-
vanoanomalie».
Lo stesso assessore aveva an-

che annunciato nuove penalità
successive che, puntualmente,
sonoarrivate: quasi 60mila euro
di sanzioni a inizio giugno e rife-
rite aimesi dimarzo e aprile, de-
rivanti da difformità rispetto
all’offerta con cui era stata vinta
la gara. Nella maggior parte dei
casi, infatti, si tratta di presunte
inadempienze legate alla stagio-

nalità dei frutti, alla variabilità
delle derrate, al tema del biologi-
co e alla provenienza regionale.
Niente di paragonabile, insom-
ma, a quanto accaduto l’anno
scorso con il caso mense, come
hanno più volte sottolineato gli
stessi genitori. «Dal nostro pun-
to di vista – ha commentato la
presidente della Commissione
Mense, ElenaMondini -, è indub-
bio che il servizio non ha le pro-
blematiche dello scorso anno,
ma ciò non toglie che abbiamo
svolto il nostro compito e segna-
lato le criticità riscontrate anche
nelle scuole dell’infanzia. Critici-
tà che comunque non sono con-
frontabili a quelle dello scorso
anno scolastico, quando erano
intervenuti i Nas (al tempo, la ri-
storazione era in carico ad un’al-
tra ditta nei cui confronti è parti-
ta un’inchiesta, ndr). Non ritenia-
mo nemmeno che la rescissione
del contratto, che è stata consen-
suale, comporterà disagi perché
c’è tutto il tempo per gestire al
meglio il servizio anche nei cen-
tri estivi».

AlessiaPilotto

©RIPRODUZIONERISERVATA

Finanza a caccia
di bonus e sussidi
Ancora in troppi
tentano le truffe

Impossibile rispettare il capitolato d’appalto
Sodexo chiude il contratto per le mense scolastiche

`Più di 3000 ispezioni e 300 indagini per le Fiamme Gialle
che hanno individuato 85 milioni di euro sottratti allo Stato

CERIMONIA

Due momenti
della
celebrazione
del 248°
anniversario
della
fondazione
della Guardia
di Finanza, ieri
a Udine
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TRAMONTI DI SOPRA

Una turista che in questi gior-
ni soggiorna a borgo Titol, a Tra-
monti di Sopra, ieri è stata porta-
ta all’ospedale di Pordenone con
l’elicottero del soccorso regiona-
le in seguito a un improvvisoma-
lore. L’allarme è stato dato poco
prima di mezzogiorno. La don-
na, 60 anni, residente ad Anco-
na, era scesa alle sorgenti delMe-
duna seguendo il sentiero che
parte dall’agriturismo Borgo Ti-
tol, quando improvvisamente si
è accasciata. Il marito era al suo

fianco e ha chiamato il Numero
unicodi emergenza 112, che a sua
voltaha allertato i vigili del fuoco
di Maniago, i tecnici del Soccor-
so alpino e l’équipe dell’elisoc-
corso. Sarebbe stato troppo peri-
coloso trasportarla inbarella per
500 metri, risalendo un sentiero
sdrucciolevole e in parte scivolo-
so. La sessantenne è stata quindi
stabilizzata e verricellata dall’eli-
soccorso. Il medico rianimatore
l’ha trasportata all’ospedale San-
taMaria degli Angeli per accerta-
menti. Le sue condizioni non de-
stavanopreoccupazione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Malore, turista recuperata con l’elisoccorso

Tramonti di Sopra
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VALLI

Tormentò
anche
Patteggia
Negli
decine
dall’imputato
era•• Grande apprensione del

soccorso alpino di Schio per
le condizioni del capostazio-
ne. Dopo il violento impatto
fra la sua moto e un camion,
Paolo Sandri rimane ricove-
rato in rianimazione all’ospe-
dale San Bortolo di Vicenza.
Le condizioni restano gravi,
ma sembra fortunatamente
non essere in pericolo di vita.
La prognosi è riservata.

Il violento impatto è avvenu-
to mercoledì poco prima del-
le 16.30 in via dell’Artigiana-
to a Schio, tra la moto di gros-
sa cilindrata di Sandri, che
percorreva la strada in dire-
zione Thiene, ed un autoarti-
colato che avrebbe perso il
controllo invadendo la corsia
opposta. L’autista, in eviden-
te stato di choc, è comunque
rimasto illeso.

Sandri ha riportato invece
serie fratture ed è stato opera-
to immediatamente, non ap-
pena trasportato dall’elisoc-
corso all’ospedale cittadino.
Sandri, 45 anni, residente a
Schio, è molto conosciuto

perché capostazione della sta-
zione locale del soccorso alpi-
no. Mercoledì è stato traspor-
tato dall’elicottero del soccor-
so di Verona. È ora in terapia
intensiva. «Da quanto sap-
piamo, non dovrebbe avere
subito traumi gravi in punti
vitali – spiega Luca Nardi, ex
capostazione del soccorso al-
pino di Schio e ora vice dele-
gato regionale -. Paolo ha pre-
so il mio posto a Schio, è una
persona forte e molto legata
alla montagna. Avrebbe ri-
portato fratture agli arti supe-
riori e ad una gamba. Lavora
da “Sella Farmaceutici”, co-
me chimico, ed è tecnico
dell’elisoccorso di Verona,

che è quello che è andato a
prenderlo mercoledì dopo
l’impatto. Istruttore nella
scuola di alpinismo del Cai, è
molto attivo e ama le cime.
Fa sempre tutto con tanta
passione».

Le cause sull’invasione del
camion della corsia opposta
di marcia, se la prima rico-
struzione sarà confermata,
sono ancora al vaglio della po-
lizia locale di Schio che si è
occupata dei rilievi e di rego-
lare il traffico con l’ausilio dei
colleghi della polstrada fino
alla riapertura dell’arteria
che è rimasta bloccata per
più di due ore.  •. R.T.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INCIDENTELo schianto era avvenutomercoledì in via dell’Artigianato

Il capo del soccorso alpino
resta grave dopo lo scontro
PaoloSandri è stato
soccorsodall’elicottero
della squadradiVeronacon
laqualedi solito collabora

L’incidenteLoschiantofra ilcamionelamotoinviadell’ArtigianatoR.T.

ds: 2b3846ae-25f0-4cf2-935e-42d8aa65b691
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Sedici  persone  denun-
ciate per riciclaggio di 
proventi  originati  da  
reati fiscali per oltre 38 

milioni, 281 ispezioni che han-
no permesso di individuare 123 
evasori totali sconosciuti al fi-
sco, decine di verifiche sul fron-
te occupazionale, con la scoper-
ta di 27 datori di lavoro non in 
regola con le norme di settore, 
117 posizioni irregolari e 24 la-
voratori «in nero», in tutti i com-
parti produttivi e commerciali. 
E ancora settemila persone con-
trollate con l’impiego sulle stra-
de di 1.800 pattuglie, che han-
no elevato 185 sanzioni, duemi-
la verifiche e 9 sanzioni in attivi-
tà e negozi per il mancato rispet-
to delle disposizioni in materia 
di emergenza sanitaria, 21 in-
terventi di soccorso alpino per 
recuperare 8 feriti e 9 deceduti 
sulle piste da sci o durante escur-
sioni in montagna.

Sono  solo  alcuni  numeri  
dell’attività 2021 della Guardia 
di Finanza che il comandante 
provinciale, colonnello Luca Al-
bertario,  ha  diramato  ieri,  
nell’ambito  della  festa  per  il  
248° anniversario di fondazio-
ne del Corpo, celebrata alla ca-
serma «Battisti» alla presenza 
delle autorità civili e militari del-
la Granda. 

Dopo due anni di cerimonia 

ridotta e in tono minore causa 
Covid, un evento aperto a tutti e 
che ha visto la partecipazione di 
centinaia di persone e familiari. 
Schierati  nella grande Piazza 
d’Armi della caserma, risalente 
al 1884, già sede degli Alpini e 
poi della Scuola Allievi del Cor-
po, i comandanti dei reparti ter-
ritoriali alle sedi di Cuneo, Bra, 
Mondovì,  Fossano,  Saluzzo e 
Ceva, oltre a ispettori, sovrin-
tendenti, appuntati e finanzie-
ri, in rappresentanza delle oltre 
300 «fiamme gialle» cuneesi, le 
delegazioni delle sezioni Aifo 
(Associazione nazionale Finan-
zieri d’Italia) di Cuneo, Bra e 
Mondovì, e dei volontari Anfi 
protezione civile. 

«Abbiamo continuato, e con-
tinuiamo, anche in periodi così 
difficili per il Paese, ad essere vi-
cini ai cittadini onesti e alle im-
prese che rispettano le regole 
della libera concorrenza e del 
mercato - ha detto il colonnello 
Albertario, che a fine agosto la-
scerà la Granda per un nuovo in-
carico al Comando generale di 
Roma, e verrà sostituito dal co-
lonnello  Mario  Palumbo,  co-
mandante provinciale Trento -. 
E abbiamo perseguito con deter-
minazione ogni forma di illega-
lità che possa minare un territo-

rio sano come quello della 
provincia  di  Cuneo.  Tutto  
questo in un’ideale linea di 
continuità tra passato, pre-
sente e futuro, nel rispetto di 
chi ci ha preceduto, consape-
voli della nostra forza, quale 
organo di polizia economi-
co-finanziaria, nel presente, 
e determinati a evolverci e 
migliorare.  Restando sem-
pre al fianco delle comunità 
e di tutti i cittadini».

Nei primi 5 mesi 2022, so-
no state eseguite 209 ispezio-
ni e individuati 33 evasori to-
tali, oltre 30 datori di lavoro 
non in regola, 129 lavorato-
ri in nero e 26 persone de-
nunciate per reati fiscali. Tra 
le indagini più significative, 
le operazioni «Tratto» (eva-
sione internazionale per più 
2 milioni), «Feudo» (disse-
sto finanziario al Comune di 
Santo Stefano Roero, con 11 
persone nei guai per truffa 
aggravata e un danno eraria-
le di 5 milioni), e «Golia» (ar-
resto di un giovane cuneese 
trovato in possesso di 1,5 kg 
di droga). Al termine della 
cerimonia,  la  tradizionale  
consegna delle «ricompen-
se» con encomio solenne al 
maresciallo  capo  Nicolò  
Giuseppe Forneris, al bri-
gadiere capo Walter Di Gia-
comantonio e all’appunta-
to  scelto  Gianfranco  Ro-
sas. Encomio semplice con-
cesso al luogotenente Se-
bastiano Gravina, al mare-
sciallo  aiutante  Mauro  
Gandino, al luogotenente 
Maurizio Leo, ai marescial-
li aiutanti Mauro Volpe ed 
Enrico Arciuolo e all’appun-
tato scelto Salvatore Di Fran-
co, l’appuntato Agatino Mar-
co Silvestri, i  luogotenenti  
Marcello Casciani e Angelo 
Abriata e l’appuntato scelto 
Michele Scrimaglia. MT. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio dell’attività nella Granda presentato dal comandante Albertario
alla festa per il 248° anniversario di fondazione delle Fiamme gialle

La Guardia di finanza
in un anno ha scoperto
oltre 120 evasori totali

IL RETROSCENA

Busca
L’addio all’impresario
morto nell’incidente
Saranno celebrati oggi, 
alle 15, nella chiesa par-
rocchiale di San Chiaf-
fredo a Busca, i funerali 
di Davide Re, 29 anni, im-
presario edile morto lu-
nedì in un incidente stra-
dale tra le frazioni San 
Lorenzo  di  Caraglio  e  
San Pietro del Gallo di 
Cuneo. Lascia la compa-
gna Sonia, il padre Va-
lentino, la mamma Do-
natella e la sorella Cristi-
na. 

Bra
S’inaugura lo sportello
di prossimità 
Lunedì s’inaugura l’Uffi-
cio di prossimità nel mu-
nicipio di Bra, con acces-
so dal cortile di palazzo 
Garrone: permetterà ai 
cittadini di compiere al-
cune pratiche senza an-
dare ad Asti. Sarà aperto 
2 giorni alla settimana.

Crissolo
Elisoccorso di sera 
per un escursionista 
Primo intervento di soc-
corso con volo notturno 
dell’eliambulanza al ri-
fugio  Quintino  Sella.  
Mercoledì sera l’elisoc-
corso ha raggiunto il ri-
fugio alla base del Mon-
viso  per  trasferire  in  
ospedale un escursioni-
sta che si è sentito male.

IN BREVE

DANILO NINOTTO LORIS SALUSSOLIA

La cerimonia si è svolta 
nella caserma Battisti. 
In alto il comandante 
Luca Albertario

Sedici denunciati per 
riciclaggio di proventi 

originati da reati 
fiscali per 38 milioni

Guarda lo spot con Angela Finocchiaro su www.cafacli.it

CUNEO Piazza Virginio 13 - Tel. 0171/452611 - info@aclicuneo.it

CUNEO - MOVI ACLI Piazzale della Libertà
(Piazza della Stazione Ferroviaria) - movi@aclicuneo.it  

ALBA P.zza San Francesco, 4 - ufficio.alba@aclicuneo.it

BRA P.zza Roma, 5 - ufficio.bra@aclicuneo 

FOSSANO Via Vescovado, 16 - ufficio.fossano@aclicuneo.it

MONDOVI’ P.zza S.Maria Maggiore, 6 - ufficio.mondovi@aclicuneo.it  

SALUZZO Via Piave, 17 - ufficio.saluzzo@aclicuneo.it 

SAVIGLIANO C.so Vittorio Veneto, 38 - ufficio.savigliano@aclicuneo.it

Sedi Caf Acli provincia di Cuneo

E' necessaria la prenotazione telefonica
al numero unico 0171 452611
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Una telecamera ad al-
ta  definizione  che  
consente  di  effet-
tuare operazioni in 

laparoscopia dando al chirur-
go la possibilità di interveni-
re con estrema precisione è il 
dono fatto all’Asl Vco dalla fa-
miglia di imprenditori Ruga, 
titolari della Raffineria Me-
talli Cusiana di Fondotoce. 

A farne uso sarà la squadra 
di  Sandro  Zonta,  primario  
della struttura di chirurgia. 
«Questo strumento garanti-
sce una visione anche supe-
riore a quella che si ha in cam-
po aperto,  quando si  entra 

con le mani, mantenendo i 
vantaggi di una tecnica mini 
invasiva che permette tempi 
di recupero più rapidi per il 
paziente» spiega il medico.

La nuova dotazione tecno-
logica - presentata mercole-
dì all’ospedale Castelli di Pal-
lanza - verrà impiegata per in-
terventi  al  fegato,  al  pan-

creas, all’intestino e allo sto-
maco. Al momento è a dispo-
sizione solo in altri due ospe-
dali del Piemonte. 

«Così si fa la differenza»
«Poter  impiegare  l’ultimo  
modello di questa strumenta-
zione tecnologica fa la diffe-
renza» sottolinea la direttri-
ce  generale  dell’Asl  Chiara  
Serpieri ringraziando Giam-
piero Ruga e il figlio Marco 
per la donazione del valore 
di 35 mila euro. Non è il pri-
mo dono che la famiglia Ru-
ga fa all’ospedale di Verba-
nia, il  precedente era stato 
per il Dea. «Siamo parte di 
questa comunità» ha voluto 
sottolineare Ruga senior. «E’ 
un miglioramento - ha rimar-
cato il figlio Marco - della do-
tazione  tecnologica  dell’o-
spedale che va di pari passo 
con quella che noi stiamo at-
tuando in azienda per rispon-
dere alla transizione ecologi-
ca e per impostare nuovi mo-
delli produttivi». C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

CRISTINA PASTORE
VERBANIA

Ieri mattina a Verbania la 
caserma Simonetta, fino 
al 1943 quartier genera-
le del glorioso battaglio-

ne Intra degli Alpini e oggi se-
de del comando provinciale 
delle Fiamme gialle, si è aper-
ta alle autorità del Vco per la 
ricorrenza del 248° anniver-
sario della guardia di finan-
za, nata nel 1774 come poli-
zia doganale di confine. 

Per il  comandante dei fi-
nanzieri nel Vco, il colonnel-
lo Antonello Reni, è stata oc-
casione per ripercorrere i ri-
sultati di 17 mesi, da gennaio 
2021 al mese scorso. Reni si è 
dichiarato  orgoglioso  dei  
suoi militari, che anche nel 
duro  periodo  pandemico  
non hanno mai derogato alla 
missione di polizia economi-
ca-finanziaria con «forte vo-
cazione sociale». Oggi opera-
no con un modello organizza-
tivo rimodulato per risponde-
re a nuove sfide che richiedo-
no professionalità specifiche 
e innovazione tecnologica.

«Il  nostro compito quoti-
diano - ha sottolineato Reni - 
è contrastare fenomeni insi-
diosi che causano perdite di 
risorse per la comunità e alte-
rano gli equilibri della corret-
ta concorrenza tra le impre-
se. E’ sempre alto il livello di 
attenzione contro le infiltra-
zioni mafiose. L’assegnazio-
ne dei fondi del Pnrr sul terri-
torio ci chiama a un impegno 
a tutto campo». 

Intanto  contro  gli  illeciti  
economico-finanziari  sono  
state effettuate 785 ispezio-
ni. In un anno e mezzo bonus 
fiscali, contributi a fondo per-
duto, finanziamenti bancari 
assistiti da garanzie sono sta-
ti oggetto di 35 controlli, con-
clusi con la denuncia di 3 per-
sone per indebita richiesta, o 

percezione, di quasi centomi-
la euro. Nel complesso le veri-
fiche fiscali  sono state 226 
per 154 milioni di base impo-
nibile netta evasa e Iva non 
versata per 87 milioni. 

Scoperti 103 imprenditori 
e  professionisti  completa-
mente  sconosciuti  al  fisco,  
molti dei quali in attività su 
piattaforme  di  commercio  
elettronico. Portati alla luce 
anche 32 lavoratori in nero. 
In una provincia di confine 
con la Svizzera sono stati 30 i 

casi appurati di illecita deten-
zione di  capitali  oltreconfi-
ne. Per frodi fiscali sequestra-
ti beni per più di 2,5 milioni, 
denunciati in 74 e arrestati in 
7. Di 13,7 milioni è il valore 
dell’evasione di dazi dogana-
li, emersi con 5 controlli su 
merci in ingresso in Italia.

In materia di spesa pubbli-
ca sono state 21 le segnalazio-
ni alla Corte dei conti per pre-
sunti danni erariali per oltre 
7,6 milioni e 75 le denunce 
penali.  Gli  interventi  sono  

stati 396, con due indagini 
che alla Finanza del Vco so-
no state delegate dalla magi-
stratura nazionale ed euro-
pea. Sono state 4 le persone 
denunciate per reati in mate-
ria di appalti e corruzione e 
81 i controlli sul reddito di cit-
tadinanza con 61 denunciati 
per aver percepito, nel com-
plesso, oltre 237 mila senza 
averne il diritto. 

Un sequestro di 8,5 milio-
ni è stato effettuato con un’at-
tività che ha coinvolto 19 per-

sone denunciate per riciclag-
gio e  autoriciclaggio.  Sono 
state 113 le violazioni nella 
circolazione di valuta, con il 
sequestro di 435 mila euro. 

Su  richiesta  dei  prefetti,  
per il rilascio della documen-
tazione anti mafia, sono stati 
svolti 93 accertamenti. In via 
preventiva, con indagini con-
tro le infiltrazioni della crimi-
nalità organizzata, sono stati 
sequestrati  3,4  milioni.  In  
ambito di contrasto allo spac-
cio sono stati sequestrati più 

di 14 chili di droghe e arresta-
te  3  persone.  Sul  versante  
della  contraffazione seque-
strati 43.300 prodotti, tra cui 
22.600 giocattoli non sicuri. 

Il colonnello Reni ha volu-
to sottolineare il ruolo svolto 
«in una splendida provincia 
di montagna» dal soccorso al-
pino della Finanza, che in col-
laborazione dei colleghi «ci-
vili» e dei vigili del fuoco ha 
portato in salvo 46 persone 
che erano in pericolo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio della guardia di finanza nel Verbano Cusio Ossola

Scoperti 103 evasori totali
e 32 lavoratori in nero

Verbania, dono degli imprenditori Ruga all’ospedale Castelli

Telecamera ad alta definizione
e la chirurgia è meno invasiva

Sandro Zonta, Marco e Giampiero Ruga, Chiara Serpieri, Alberto Preioni

Il prefetto Michele Formiglio e il colonnello Antonello Reni passano in rassegna il picchetto d’onore.
Nelle foto sotto alcuni reparti della guardia di finanza del Vco e una delle unità cinofile di Verbania.

IN BREVE

la festa per il 248° anniversario

Prefetto e colonnello hanno consegnato
gli encomi a quattro militari

L’EVENTO

Brovello Carpugnino
Scelti i due assessori

A Brovello Carpugnino sa-
rà lunedì sera il Consiglio 
comunale di inizio manda-
to di Davide Inzaghi. Con 
la seduta di insediamento 
il sindaco ufficializzerà la 
la  giunta:  la  nomina  ri-
guarda il vice sindaco Gra-
ziano Possi, il più votato, e 
nel ruolo di assessore Da-
niela Bertini, seconda per 
numero di consensi della 
lista che ha vinto. C. P.

Gurro
Domani il Consiglio

Domani alle 10 la seduta 
d’insediamento del Consi-
glio comunale. Il sindaco 
Adriano Patritti  ha  desi-
gnato vice l’ex primo citta-
dino Valter Costantini e as-
sessore Catia Testori. C. P.

Santa Maria Maggiore
Il libro di Benito Mazzi

Inizia con un tributo a Be-
nito Mazzi  il  festival  del  
folklore a S.Maria Maggio-
re. Stasera alle 21 al teatro 
comunale sarà presentata 
la ristampa del suo libro 
«La vera storia del gruppo 
folcloristico  vigezzino».  
Poi il concerto della Ban-
da Alpina di Malesco. P. CA.

Bannio Anzino
Legame con Alessandria

Nel  programma  dei  400  
anni della Milizia tradizio-
nale di Bannio, stasera al-
le 20,45 in sala Mussa (pa-
lestra)  incontro  con  Ro-
berto Livraghi per analiz-
zare il legame tra il paese e 
Alessandria.  A  seguire  
Paolo Lampugnani parle-
rà della necropoli. B. AR.

In conclusione di cerimo-
nia per il 248° anniversario 
della fondazione della Fi-
nanza, il  prefetto del Vco 
Michele Formiglio e il co-
mandante provinciale An-
tonello Reni hanno conse-
gnato  quattro  riconosci-
menti a militari che si sono 
particolarmente  distinti  
nello svolgimento dei pro-
pri compiti. Hanno ricevu-
to  l’elogio  gli  appuntati  
scelti  della Compagnia di 
Domodossola Fabio Conde-
mi e Antonio Salvatore Mu-
ra. Con un lavoro investiga-
tivo durato oltre un anno 
hanno tracciato  con  con-
trolli transfrontalieri il pas-
saggio di ingenti somme di 
valuta, in parte sottoposte 
a  sequestro.  L’encomio  è  
stato attribuito al collega 
della tenenza di Iselle Anto-
nio De Libero che con un 

controllo doganale nell’a-
prile 2021 ha rinvenuto a 
bordo di  un’auto guidata  
da una cittadina cinese oro-
logi per un valore commer-
ciale  di  160  mila  euro  e  
contanti per oltre centomi-
la  euro.  Encomio  anche  
per il luogotenente Salva-
tore  Tarantello,  oggi  co-
mandante  della  tenenza  
al confine con il passo del 
Sempione, che dal marzo 
2018 al maggio 2019 era 
in servizio al comando di 
Verbania e ha passato al 
setaccio le posizioni fisca-
li di centinaia di lavorati 
frontalieri. Un’attività che 
ha consentito di recupera-
re alla tassazione dell’era-
rio  italiano 10  milioni  di  
reddito non dichiarati, per 
imposte evase per oltre 2,2 
milioni di euro. Nella foto i 
quattro premiati. C. P. —
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Micol Brusaferro

È passato più di un mese dalla 
scomparsa  del  triestino  Ra-
phael Rinaldi sulle montagne 
valdostane sopra Cogne. Da al-
lora, del fisioterapista triesti-
no di 50 anni, uscito per un’e-
scursione in solitaria e mai più 
rientrato, si sono perse le trac-
ce e tutte le ricerche non han-
no portato a nulla. Intanto la 
famiglia fa sapere che la Procu-
ra della Repubblica di Aosta 
ha aperto un fascicolo in meri-
to alla sparizione dell’uomo: 
un atto che però, al momento, 
non è indice di alcuna novità. 
Nonostante il  dispiegamento 
di forze messo in campo in par-
ticolare nalla prima settima-
na, tra droni, elicotteri, unità 
cinofile e squadre a piedi, non 
era stato trovato - come detto - 
nessun elemento che potesse 
essere utile per capire cosa sia 
successo a Raphael. L’attenzio-

ne resta comunque sempre al-
ta e la speranza è che qualcosa 
possa finalmente emergere, il 
prima possibile. Tanto più in 
un periodo, come quello esti-
vo, in cui sono davvero tanti i 
turisti che frequentano la zo-
na,  tra passeggiate,  trekking 

ed escursioni più impegnative 
su  quelle  montagne  Magari  
proprio  sui  sentieri  percorsi  
dal triestino, notato per l’ulti-
ma volta da un escursionista 
verso Punta Fenilia.

Raffaele, che con la residen-
za a Londra aveva modificato 

il suo nome in Raphael, ultima-
mente viveva spesso a Chamo-
nix, ma continuava a seguire 
diverse nazionali sportive in-
glesi, essendo un professioni-
sta apprezzato ormai da anni a 
livello  internazionale.  Il  22  
maggio aveva raggiunto Co-
gne per trascorrere un po’ di 
tempo con il fratello Andrea, 
operatore della Rai, impegna-
to nel Giro d’Italia. Un appun-
tamento a fine giornata al qua-
le non si era mai presentato.

Proprio Andrea Rinaldi con-
ferma in queste ore che «pur-
troppo non ci sono novità. Tut-
to è in mano alla Procura di Ao-
sta che ha aperto un fascico-
lo». Ma al momento «non sia-
mo mai stati contattati». Ad at-
tendere con ansia qualche noti-
zia anche l’altro fratello di Ra-
phael e la mamma: «Tutta la fa-
miglia è in enorme apprensio-
ne». Un dolore che non si placa 
anche se, sottolinea lo stesso 
Andrea Rinaldi, «grazie alla vi-
cinanza di tanti amici ci sentia-
mo meno soli. Personalmente 
mi ha fatto molto piacere che 
tantissimi miei colleghi Rai e i 
vertici di Tgr e RaiSport mi sia-
no stati vicini,  chiamandomi 
spesso per sapere se ci fossero 
novità».  A  conclusione  delle  
tante uscite dei soccorritori in 
cerca dell’uomo, in una vasta 
area battuta con estrema atten-
zione, Paolo Comune, diretto-
re del Soccorso alpino locale, 
aveva precisato: «Il personale 
che lavora sul territorio non 
smetterà mai di controllare la 
zona quando si troverà lì. È un 
dovere, una forma di rispetto, 
nei  confronti  della  famiglia,  
che ha bisogno di sapere».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Raffaele “Raphael” Rinaldi è scomparso il 22 maggio in Valle d’Aosta

IL RICORDO

Un uomo riservato, 
un  professionista  
colto  e  raffinato  
che amava più fa-

re che dire. Questo era l’ar-
chitetto Franco Vattolo, che 
rifuggiva le luci della ribalta 
e  preferiva  rifugiarsi  tra  i  
suoi disegni. Di progetti ne 
ha portati avanti molti, uno 
su tutti il restauro del mu-
seo Revoltella di via Diaz, 
raccogliendo  l’eredità  
dell’architetto  veneziano  
Carlo Scarpa di cui era stato 
allievo e collaboratore. Ne-
gli ultimi anni le sue condi-
zioni di salute si sono aggra-
vate ed è mancato all’ospe-
dale di Udine a 91 anni. La-
scia la moglie Laura Hirsch, 
i figli Samuele e Michele, la 
nuora Chiara e i tre nipotini. 

Dal padre Lanfranco, emi-
grato a Parigi con la moglie 
Ada e rientrato a Udine do-
po la nascita del figlio, nel 
1930, Franco aveva eredita-
to il  culto del  bello. Forte 
dell’esperienza maturata in 
Francia, il genitore, dopo la 
guerra, aveva aperto un pic-
colo  negozio  di  oggetti  e  
complementi  di  arredo  in  
via Carducci nella città friu-

lana, poi trasferito in spazi 
maggiori in via Cavour ne-
gli anni Cinquanta, con labo-
ratorio  in  via  Marsala.  
«Quando mio padre studia-
va architettura a Venezia – 
racconta il figlio di Franco, 
Samuele Vattolo – collabo-
rava con mio nonno e recu-
peravano viaggiando in Eu-
ropa oggetti di design e di va-
lore  che  poi  proponevano  
nel negozio di Udine. Allora 
non c’era internet ed era dif-
ficile trovare queste cose». 
«Hanno  scoperto  il  valore  
dei mobili antichi negli arre-
di – sottolinea la moglie di 
Franco,  Laura  Hirsch,  an-
che lei architetto –. I Vattolo 
ne hanno proposto, ottenen-
do molto successo, il restau-
ro e il riutilizzo nelle case 
moderne». —

LA.PI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il triestino sparito il 22 maggio sui monti sopra Cogne

Rinaldi, nessuna traccia
dopo più di un mese
Fascicolo in Procura
La famiglia del 50enne: «La magistratura di Aosta si è mossa
ma non siamo stati contattati. Un grazie a chi ci sta vicino»

Franco Vattolo

Si è spento all’ospedale di Udine a 91 anni 

Morto l’architetto Vattolo
Progettò il restauro
del museo Revoltella

22 TRIESTE VENERDÌ 24 GIUGNO 2022
IL PICCOLO
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Contro un’auto durante la gara ciclistica
Vilminore, svizzero finisce in una scarpata: grave,ma non rischia la vita
Fiato, gambe e allenamento

servono a sfidare tornanti e
salite i bici. Come ieri matti-
na, per la gara Tour Transalp,
tappa Aprica-Castione della
Presolana. Cinquecento par-
tecipanti, chi in testa, chi nel
gruppo e chi rimane indietro.
Così è successo a Rolf Senn,
svizzero di 53 anni, che poco
dopo mezzogiorno era sulla
strada statale 294 all’altezza di
Vilminore di Scalve. Il gruppo
era passato da mezz’ora alme-
no. Lo svizzero si dev’essere
accorto di essere rimasto in-
dietro e deve aver dato forza
sui pedali. Secondo la rico-
struzione della dinamica del-
l’incidente da parte dei cara-
binieri — sul posto quelli di
Vilminore— il ciclista ha pre-

l’ospedale Papa Giovanni. È in
codice rosso, ma non in peri-
colo di vita (lui stesso ha co-
municato il proprio nome).
Anas, proprietaria della

strada, ha dato il nulla osta al-
la gara. Il prefetto ha emesso
un’ordinanza di sospensione
della circolazione stradale
dalle 8.45 alle 17.45, deman-
dando gli adempimenti ai co-
muni e agli organizzatori. Nel
dettaglio: 30minuti prima del
passaggio del primo ciclista,
dopo 30minuti vannomante-
nuti i presidi fino al passaggio
del cartello «fine manifesta-
zione»; passati i 30 minuti di
stop, è compito dei ciclisti
fuori gara rispettare il codice
della strada. I presidi restano
agli incroci. © RIPRODUZIONE RISERVATA

I soccorsi L’intervento per recuperare il ciclista nella scarpata a Vilminore

per sei metri in una scarpata.
Per recuperarlo e stabilizzarlo
sono intervenuti i vigili del
fuoco, il soccorso alpino, il
personale del 118. Con un
trauma cranico e al collo, è
stato portato in elicottero al-

so larga una curva, in località
Manna, invadendo la corsia
opposta. In quelmomento sa-
liva una 51enne di Clusone al-
la guida di una Ford monovo-
lume. Lo svizzero è finito con-
tro l’auto ed è stato sbalzato

La scheda

« Ieri mattina

per Vilminore

passava la gara

ciclistica

The Original

Tour Transalp

con 500

partecipanti

« Partiti

dall’Aprica,

erano diretti a

Castione della

Presolana:

93 chilometri

« Oggi altri 97

fino alla Valle

del Chiese
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tramonti di sopra

Si sente male durante l’escursione
Turista soccorsa con l’elicottero

Guglielmo Zisa / SPILIMBERGO

La più grande cooperativa di 
frutticoltori del Friuli Vene-
zia Giulia è ora realtà: con la 
firma davanti al notaio Ga-
spare Gerardi a Pordenone, 
è nata ufficialmente Frutta 
Friuli grazie alla fusione tra 
la Friulfruct di Spilimbergo 
e la Friulkiwi di Rauscedo. 
La nuova realtà muoverà i 
primi passi operativi dal pri-
mo agosto: presenti alla fir-
ma i due presidenti Livio Sal-
vador (Friulfruct) e Juri Gan-
zini (Friulkiwi) – al lavoro 
sull’operazione insieme con 
i rispettivi direttori Arman-
do Paoli e Antonio Pittana – 
e Marco Bagnariol, direttore 
di Confcooperative Pordeno-
ne, cui le due realtà sono as-
sociate e che ha fornito sup-
porto nella fase di costituzio-
ne di Frutta Friuli.

Mele, kiwi, ciliegie e pere 
sono i prodotti principali del-
la  nuova  cooperativa,  che  
eredita dalle fondatrici una 
spiccata  predisposizione  

per l’esportazione e un pro-
cesso di  rinnovamento dei 
frutteti in corso negli ultimi 
anni, proponendo le nuove 
varietà che i consumatori ri-
chiedono, nonché l’amplia-
mento delle sedi di stoccag-
gio. Frutta Friuli avrà sede 
principale a Spilimbergo e 
spazi produttivi tra la città 

del  mosaico  e  Rauscedo.  
Queste  le  sue  dimensioni:  
150 soci, 14 milioni di fattu-
rato e 170 mila quintali di 
raccolto nel 2021, 600 ettari 
di frutteti e una ricaduta oc-
cupazionale sul territorio di 
una settantina di addetti.

«Frutta Friuli  –  ha  com-
mentato Livio Salvador a no-

me della nuova cooperativa 
– nasce in un momento in 
cui le due cooperative fonda-
trici stanno lavorando mol-
to  bene  e  sono  in  salute,  
ognuna nel  suo ambito  di  
competenza: avrebbero an-
che potuto continuare sulle 
proprie gambe, ma con la fu-
sione allarghiamo il raggio 
di azione futura e la capacità 
di programmare e investire. 
Questo è l’elemento di gran-
de novità che vogliamo sot-
tolineare, in quanto abbia-
mo capito  che  le  richieste  
dei mercati hanno bisogno 
di aziende con dimensioni  
operative capaci di raziona-
lizzare i costi e offrire mag-
giori prodotti, nonché inve-
stire sulla crescita delle pro-
prie risorse umane, che sono 
fondamentali. Il tutto all’in-
segna della sostenibilità eco-
nomica, sociale e ambienta-
le».

«Un nuovo inizio – ha di-
chiarato Luigi Piccoli, presi-
dente  di  Confcooperative  
Pordenone – per due realtà 
storiche del settore agricolo 
del Friuli occidentale: la na-
scita di Frutta Friuli è impor-
tante perché dimostra come 
siano possibili il dialogo e la 
collaborazione tra cooperati-
ve pure nel rispetto della pro-
pria identità di origine. La 
nuova cooperativa sarà pun-
to di riferimento nel settore 
primario, ma non soltanto, 
visto che da sempre l’unione 
fa la forza e progetti simili di 
fusione, improntati su soli-
de basi, possono essere la ri-
sposta alle sfide socio-econo-
miche di questa epoca». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

TRAMONTI DI SOPRA

Una tranquilla gita alle sor-
genti del  Meduna, in una 
giornata che ha avuto pic-
chi di caldo piuttosto eleva-
ti, si è conclusa con un volo 
in elicottero in ospedale a 
Pordenone. 

Protagonista una turista 
marchigiana di sessant’an-
ni che si è sentita male du-
rante la passeggiata. 

La donna era partita a pie-
di dall’agriturismo Borgo Ti-
tol, dove era arrivata il gior-
no prima, assieme al mari-
to. 

È stato lui ad allertare i 
soccorsi  quando si  è  reso  
conto che la moglie si stava 
sentendo male. 

Sul posto, chiamati dalla 
Sores, sono arrivati i soccor-
ritori della stazione di Ma-
niago del Soccorso Alpino, 
l’ambulanza  e  i  Vigili  del  

Fuoco di Maniago. 
La donna è stata raggiun-

ta dai soccorritori e dai sani-
tari  lungo  il  sentiero  che  
aveva percorso ma una vol-
ta lì si è valutato che sareb-
be stato complicato e poco 
sicuro riportarla su per cin-
quecento metri a piedi con 
la barella lungo il percorso 
di  andata  in  quanto  que-
st’ultimo è in parte friabile e 
sdrucciolevole in parte sci-
voloso per  la  presenza di  
umidità, non consentendo 
ancoraggi di semplice ese-

cuzione. 
Si è dunque optato per l’e-

lisoccorso regionale che ha 
effettuato le operazioni di 
recupero  con  il  verricello  
dopo aver sbarcato l’equipe 
tecnico medica sul posto. 

La donna è stata quindi 
portata in ospedale a Porde-
none, dove è stata affidata 
alle cure dei medici. 

Le condizioni della turi-
sta,  fortunatamente,  non  
destano particolare preoc-
cupazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra, Juri Ganzini, Livio Salvador e Armando Paoli

spilimbergo

Mele, kiwi, ciliegie e pere
Nasce la coop Frutta Friuli
Atto ufficializzato davanti al notaio. È la più grande del settore in regione
Avrà 150 soci, 600 ettari di frutteti e un fatturato che si aggira sui 14 milioni

Vigili del fuoco e Soccorso alpino impegnati nell’intervento

SEQUALS

Scintille durante l’ultima se-
duta del consiglio comuna-
le di Sequals, convocata al-
le 8 del mattino. Orario rite-
nuto inappropriato dai capi-
gruppo di opposizione Mar-
co De Lillo e Matteo Moret-
to. All’ordine del giorno im-
portanti argomenti: una va-
riazione di bilancio d’urgen-
za e la determinazione del-
le tariffe Tari per il 2022. 
«Visto l’orario inconsueto, 
prima della  convocazione 
del consiglio comunale sa-
rebbe stata opportuna una 
telefonata da parte del pri-
mo cittadino per accertarsi 
che i consiglieri di minoran-
za non avessero difficoltà a 
partecipare alla seduta, ma-
gari a causa di precedenti 
impegni lavorativi già defi-
niti», spiega De Lillo, espo-
nente  di  Fratelli  d’Italia.  
«Non è la prima volta che il 
consiglio  comunale  viene  
convocato in orario di lavo-
ro. Inoltre, la norma preve-
de che le adunanze si deb-
bano  svolgere  preferibil-
mente in un arco tempora-
le non coincidente con l’ora-
rio di lavoro dei partecipan-
ti, ma evidentemente que-
sto al sindaco non interes-
sa. Questa minoranza rap-
presenta,  orgogliosamen-
te, quasi la metà dei cittadi-
ni che si sono espressi al vo-
to nel 2018 e di questo il sin-
daco  deve  tenere  conto»,  
sottolinea De Lillo. Anche il 
consigliere  di  minoranza  
Matteo Moretto ha fatto no-
tare al primo cittadino se-
qualsese  che  «proprio  lui  
ha  sempre  contestato  la  
convocazione  alle  17  del  
consiglio comunale presie-
duto dal suo predecessore 
(l’ex  sindaco  Lucia  D’An-
drea di cui Moretto era vi-
ce, ndr), perché sosteneva 
che ciò limitasse la parteci-
pazione dei cittadini.  Ora 
questo diritto pare non esse-
re così importante». Istan-
ze, quelle dei capigruppo di 
opposizione, evidentemen-
te raccolte dal primo cittadi-
no: la prossima seduta con-
siliare è stata convocata per 
lunedì alle 21.30. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

sequals

Contestati
gli orari
delle sedute
consiliari

Prosegue  a  Spilimbergo  
“Come l’acqua de’ fiumi”, 
festival  che  nella  quarta  
edizione esplora con ap-
proccio  multidisciplinare  
il tema della creatività. Al-
le 21, al cinema teatro Ca-
stello, il pedagogista Da-
niele Novara animerà l’in-
contro  “Educare  con  co-
raggio tra guerra e pande-
mia”. Dedicato in partico-
lare a genitori, famiglie, in-
segnanti ed educatori, l’ap-
puntamento intende inda-
gare il mondo delle emo-
zioni di bambini e ragazzi. 
L’incontro dal titolo “Rico-
struire in compagnia di un 
maggiordomo immagina-
rio” previsto per le 18 è sta-
to rinviato.

l’incontro

L’educazione
ai tempi di guerra
e pandemia

28 SPILIMBERGO VENERDÌ 24 GIUGNO 2022
MESSAGGERO VENETO
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to e un ricordo commosso:  
«Ciao Gianni, nel Cai di Calco 
da oggi c’è un grande vuoto. 
Un nostro caro socio, un no-
stro grande amico, è andato 
avanti. Le nostre escursioni, 
le nostre salite, le nostre ar-
rampicate, non saranno più le 
stesse senza la tua esuberan-
za, la tua simpatia, la tua alle-
gria. Ci mancherai».

Come detto, si attende ora 
di conoscere la data dell’ese-
quie, nel frattempo parenti e 
amici, si stringono intorno al 
dolore della moglie e dei tre 
figli Roberto, Elena e Giulia. 
B. Ber.

ventina di metri. A lanciare 
l’allarme martedì, era stata la 
moglie Cristina, in vacanza 
insieme al marito ad Acquap-
pesa Terme, in provincia di 
Cosenza, preoccupata per il 
suo mancato rientro da 
un’escursione in solitaria 
verso Guida Piemontese. La 
mobilitazione è stata grande: 
sono state attivate diverse 
squadre di tecnici sia del Soc-
corso Alpino del Pollino che 
della Guardia di Finanza, an-
che con l’ausilio di cani mole-
colari oltre i Vigili del fuoco e 
pure i Carabinieri. Ma i soc-
corritori lo hanno trovato già 
morto.

La notizia ha iniziato a dif-
fondersi rapidamente piom-
bando come un macigno sulla 
comunità di Valgreghentino. 
Brambilla era molto cono-
sciuto in paese ed era ricorda-
to da tutti come una persona 
solare e sorridente. Sono stati 
diversi i messaggi di cordo-
glio giunti alla famiglia e pub-
blicati sui social.

Anche il Cai di Calco, di cui 
Gianni Brambilla faceva par-
te, ha riservato parole d’affet-

Valgreghentino
Le parole della sezione

alla quale era iscritto:

«Le arrampicate

non saranno le stesse»

Dolore e commozio-
ne, ma anche sgomento per 
una morte tanto improvvisa, 
quanto difficile da accettare. 
Ha suscitato un turbinio di 
emozioni, la notizia del 
drammatico incidente ave-
nuto su un sentiero verso 
Guida Piemontese, in provin-
cia di Cosenza, costato la vita 
a Gianbattista Brambilla, 
detto Gianni, 52 anni, impie-
gato in banca e residente a 
Valgreghentino. Fino a ieri 
sera, la salma del valgreghen-
tinese, padre di tre figli si tro-
vava ancora in Calabria e per 
questo al momento non è sta-
ta ancora fissata la data del 
funerale.

Brambilla, trekker esperto 
iscritto al Cai di Calco, è stato 
ritrovato cadavere mercoledì 
mattina, ai piedi di una parete 
rocciosa, vittima probabil-
mente di una caduta di una 

Brambilla,
il ricordo del Cai
Attesi i funerali

Gianni Brambilla, trekker esperto, aveva 52 anni

n La comunità
si stringe attorno
a moglie e figli
Ancora da fissare
la data delle esequie
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RI M I N I

ENRICO CHIAVEGATTI

Il presente: «Rimini è un territo-
rio frizzante che si presta alle in-
filtrazioni mafiose». Il futuro:
«Stiamo già vigilando ed intensi-
ficheremo i controlli per garanti-
re la corretta destinazione delle
risorse del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr)». Lo ha
sottolineato il colonnello Ales-
sandro Coscarelli comandante
provinciale della Guardia di fi-
nanza durante la presentazione
d e ll ’attività svolta dal gennaio
2021 allo scorso maggio dalle
Fiamme gialle di Rimini: oltre 5
mila interventi ispettivi e 650 in-
dagini delegate.

Criminalità organizzata
Attraverso la normativa antima-
fia sono stati sottoposti ad accer-
tamenti patrimoniali 138 sogget-
ti ed ammonta a circa 44 milioni
di euro il valore dei beni mobili,
immobili, aziende, quote societa-
rie e disponibilità finanziarie pro-
posti all’autoritàgiudiziaria per il
sequestro. Oltre 1,8 i milioni di
euro invece già bloccati. In mate-
ria di riciclaggio e auto riciclaggio
sono state sviluppate 13 indagini
chiuse dalla denuncia di 63 per-
sone (9 le arrestate). Il valore del
riciclaggio e dell’au to- ric icl agg io
accertati si è attestato intorno ai
172,5 milioni di euro, mentre so-
no stati proposti sequestri di beni
per oltre 10 milioni di euro ed ef-
fettuati sequestri su ordine della
magistratura per oltre 510mila
euro. Sono state analizzate oltre
300 segnalazioni di operazioni
sospette. Tre le persone arrestate
per usura. Ai confini con San Ma-
rino e in mare sono stati eseguiti

Criminalità organizzata, chiesti
sequestri per 44 milioni di euro

22 controlli sulla circolazione
della valuta, per movimentazioni
transfrontaliere, nel corso dei
quali sono stati intercettati valori
e titoli al seguito peroltre 45mila
euro. Le indagini per reati falli-
mentari hanno accertato distra-
zioni patrimoniali per circa 15
milioni di euro, con la conseguen-
te denuncia di 16 persone per cui
è stato proposto all’autorità giu-
diziaria il sequestro di beni per ol-
tre 5 milioni.

Frodi crediti d’im p o s t a
Le attività investigative e di anali-
si sui crediti d’imposta agevolati
in materia edilizia ed energetica,
svolte in collaborazione con l’A-
genzia delle Entrate, hanno per-
messo di accertare frodi per oltre
440 milioni di euro. L’ammonta -
re dei crediti inesistenti seque-
strati è di oltre 200 milioni di eu-
ro. Individuati 27 evasori totali
che non hanno versato al Fisco
circa 5 milioni di Iva e 455 lavora-
tori impiegati in modo illecito o ir-
regolare di cui 46 completamen-
te in nero. Sono state 86 le perso-
ne denunciate per reati tributari
(4 arrestate). Sequestrati oltre
7.2 milioni di euro.

Tutela spesa pubblica
Sono stati 90 i controlli che hanno
portato alla denuncia di 25 perso-
ne per l’indebita richiesta o perce-
zione di oltre 950mila euro di
contributi. In materia di spesa
previdenziale e sanitaria, i reparti
di Rimini e Cattolica hanno anche
portato a termine 30 interventi,
scoprendo 18 furbetti che aveva-
no esenzioni al ticket non autoriz-
zate. I controlli sul “reddito di cit-
tadinanza” svolti in collaborazio-
ne con l’Inps hanno riguardato in

maniera selettiva soggetti conno-
tati da concreti elementi di ri-
schio. Sessanta le persone denun-
ciate. Scoperti illeciti per oltre
798 mila euro –di cui 296mila eu-
ro indebitamente percepiti e
502mila fraudolentemente ri-
chiesti e non ancora riscossi. Le
frodi scoperte dai reparti in dan-
no del bilancio nazionale, comu-
nitario e locale sono state pari a
circa 2,6 milioni di euro con 120

persone denunciate. Sono state
denunciate 39 persone per corru-
zione e peculato. Verbalizzate 21
persone per danni erariali per ol-
tre 415 mila euro.

Reparto aeronavale
I finanzieri di mare e di cielo gui-
dati dal tenente colonnello Fulvio
Furia hanno eseguito 1.212 mis-
sioni di pattugliamento in mare,
controllate 1.039 imbarcazioni

riscontrando 296 violazioni. Per
la tutela dell’ambiente sono stati
eseguiti 37 interventi in materia
di gestione dei rifiuti. Trenta-
quattro le violazioni accertate e
15 le persone denunciate. Il re-
parto volo dotato del nuovissimo
AW169 ha svolto anche una in-
tensa attività nell’ambito della
collaborazione con il Soccorso al-
p ino  de l l ’Emi l ia  Romagna
(Saer).

Il colonnello Coscarelli: «Rimini territorio frizzante che si presta alle infiltrazioni mafiose
Stiamo già vigilando sulla corretta destinazione delle risorse previste dal Pnrr»

GUARDIA DI FINANZA, IL BILANCIO 2021-2022

RI M I N I

È stato un compleanno speciale
pieno di orgoglio quello numero
248 per i finanzieri riminesi. E-
mozioni iniziate quando il co-
mandante generale ha conse-
gnato davanti al capo dello Stato
Sergio Mattarella un encomio
solenne al comandante del Nu-
cleo di polizia economico finan-
ziaria il tenente colonnello Ro-
berto Russo. Si deve infatti a lui,
alla sua squadra e al sostituto
procuratore Paolo Gengarelli co-
me più volte ricordato dal mini-
stro dell’Economia e delle Finan-
ze Daniele Franco se grazie al-
l’inchiesta “Free credit” «è stato
possibile bloccare la più grande
truffa mai messa in piedi in Italia
dal dopoguerra ad oggi» e salva-
re 440 milioni di falsi rimborsi
per il bonus facciate e superbo-
nus 110. Ma sempre ieri Rimini
ha fatto parlare di sei con i vertici

regionali e ancora una volta na-
zionali. Colpa di una telefonata
al 117 il numero di telefono per
le emergenzedelle Fiammegial-
le. Dall’altro capo del telefono u-
na signora di 92 anni. «Buon-
giorno è vero che oggi è la vostra
festa? Bene volevo ringraziarvi
perché anche grazie alle vostre
divise posso uscire tranquilla-
mente. Per questo berrò un buon

bicchieredi vinoalla vostra salu-
te». Cinquantasei secondi di tele-
fonata «cui personalmente non
mi sento di aggiungere altro - il
commento del colonnello Cosca-
relli - se non che si tratta delle ri-
compensa più bella che ognuno
di noi attende da sempre. È la
gratifica del nostro lavoro quoti-
diano che spinge ad andare a-
vanti e dare sempre il massimo».

Maxi operazione “Free credit”
il Nef premiato dal ministro Franco

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

Alcuni momenti della cerimonia e delle premiazioni nella giornata di ieri nella sede della Guardia di finanza in occasione dei 248 anni dalla fondazione del corpo FOTO DIEGO GASPERONI

Il ministro Franco premia il tenente colonnello Roberto Russo
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Tragedia in Duomo La vittima è un turista statunitense di 67 anni

MuoreperunmaloresullaCupola
L’odisseaperprovareasalvarlo

Soccorsi L’autoscala è arrivata fino alla terrazza del Duomo, 32 metri, per cercare di salvare il turista (foto Vigili del fuoco)
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È morto all’ospedale di
Santa Maria Nuova il turista
statunitense che ieri mattina
alle ore 8.50 in cima alla Cu-
pola del Brunelleschi, nella
terrazza panoramica, a circa
91 metri di altezza, si è sentito
male. L’uomo, di 67 anni, era
in città per una vacanza e ave-
va deciso di salire i 463 scali-
ni. Dall’ingresso era partito
assieme alla moglie e a un
gruppo di amici non appena
l’accesso viene aperto al pub-
blico, vale a dire alle 8.15. Alla
Cupola si accede solo in ma-
niera contingentata con un
accompagnatore o guida, se-
guendo i ritmi ristretti dello
slot e non in autonomia.
Appena arrivato là sopra, il

turista ha accusato un malo-
re, probabilmente di natura
cardiaca. E a quel punto il per-
sonale di servizio ha subito
dato l’allarme e i visitatori che
erano già sulla Cupola di Bru-
nelleschi sono stati fatti scen-
dere: l’accesso è stato sospeso
per permettere le fasi di soc-
corso.
Sul posto sono intervenute

due autoambulanze e un’au-
tomedica della Croce Rossa e
della Misericordia di Firenze,
che ha la sede proprio di fron-
te al Duomo.

Subito per l’uomo, all’incir-
ca di 90 chili, sono cominciati
i tentativi di rianimazione da
parte del personale e dei vo-
lontari ma durante le mano-
vre di soccorso il polso nonha
mai ripreso. I volontari sono
passati dalla scale con la spi-
nale ma, vista la ristrettezza
del corridoio, lo hanno calato
con le cordementre il pazien-
te era attaccato a un massag-
giatore automatico. Una volta
arrivato alla terrazza, l’uomo è
stato trasbordato nel toboga
dei vigili del fuoco, che sono
intervenuti per le operazioni
di soccorso.
Sul posto hanno lavorato

operatori Saf per consentire
la complessa discesa da 91

metri di altezza con manovre
di deviazione speleo alpino
fluviali fino alla terrazza del
Duomo per proseguire la di-
scesa con l’ausilio dell’auto-
scala da un altezza di 32 me-
tri.
Dopo oltre due ore— verso

le 11.30 di ieri — il turista è
stato trasportato da una auto-
ambulanza all’ospedale di
Santa Maria Nuova dove è
giunto che era già deceduto.
Nonostante tutti gli sforzi
possibili, insomma, per lui
non c’è stato niente da fare.
Dopo quanto accaduto

l’Opera di SantaMaria del Fio-
re, in una nota, fa presente
che «la Cattedrale, la Cupola
del Brunelleschi e il Campani-

le di Giotto, sono forniti di re-
golari documenti di valuta-
zione dei rischi e inoltre i La-
voratori dell’Opera sono stati
informati e formati secondo i
termini di legge». Non solo:
nella nota si spiega che «sul
sito dell’Opera da sempre è
evidenziato che la salita alla
Cupola del Brunelleschi e al
Campanile di Giotto è forte-
mente sconsigliata a persone
che hanno problemi fisici e in
particolare a quelli con pro-
blemi cardiocircolatori». Al
termine delle operazioni gli
ingressi alla Cupola sono stati
riaperti per sfoltire le code in
attesa di per salire sulla cupo-
la e sul campanile di Giotto,
nonostante il caldo.
Sulla Cupola — dopo le ul-

time disposizioni scattate a
causa del Covid — possono
accedere ogni volta 125 perso-
ne per un massimo di 2.785
visitatori al giorno. La visita
dura all’incirca 45 minuti: per
salire fino in cima occorrono
dai 20 ai 30 minuti.
Ieri in città c’era una gior-

nata da bollino arancione per
le alte temperature. E non si
esclude che proprio il caldo
sia una delle concause del
malore che ha provocato la
morte del turista.
In Procura si attendono gli

atti che arriveranno soltanto
stamani: soltanto a quel pun-
to si capirà se la magistratura
avrà intenzione di aprire
un’inchiesta e di disporre
l’esame autoptico per capire
quale siano state le cause del-
la morte del turista america-
no.

Simone Innocenti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Unmalore,muoresullaCupola
Interventocongruespeleologi
Vittimaun turistaUsadi 67anni, forse crisi cardiaca.Oltredueoreperportarlogiù

L’autoscala dei vigili del fuoco arrivata a 32 metri di altezza

I tempi

« Ore 8.15

Il turista entra

in Duomo

e inizia la salita

verso la Cupola

« Ore 8.51

Il malore

e la chiamata

al 118

« Ore 11.30

L’arrivo

dell’uomo

all’ospedale

di Santa Maria

Nuova.

Già senza vita
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Fermo

Torna a farsi sentire il comitato
del quartiere Santa Caterina,
uno dei più vissuti e popolosi
della città. I residenti della zona
hanno incontrato il sindaco Pao-
lo Calcinaro insieme con l’asses-
sore all’urbanistica Maria Anto-
nietta Di Felice e con il consiglie-
re Roberto Simoni, per mettere
in evidenza le tante criticità di
un quartiere storico. Un dialo-
go, quello con l’amministrazio-
ne, che si è allentato nei mesi
dell’emergenza sanitaria e dun-
que oggi servono risposte con-
crete e tempi certi: «Dato il plu-
riennale senso di abbandono e
lento degrado che gli abitanti
del quartiere percepiscono,
spiega per il comitato Noris Roc-
chi e Enrico Rossi, i temi sul ta-
volo sono stati molteplici: tra gli
altri si è spaziato dalla situazio-
ne dei camminamenti pedonali
sulle vie più densamente traffi-
cate, viale Trieste, Via Pompeia-
na e Via Falcone, al rifacimento
della segnaletica orizzontale
non più visibile in molte porzio-

ni, dalla necessità di un più ca-
pillare controllo delle zone più
frequentate soprattutto dai mi-
nori, si pensi a Via A. Mario, alla
corretta manutenzione di deter-
minate vie e aree del quartiere
da cui sono giunte le maggiori
segnalazioni in tema di viabilità
e decoro, le soste indisciplinate
sia in prossimità delle scuole
che nei palazzi Santarelli».
I rappresentanti dell’ammini-

strazione comunale hanno riba-
dito gli investimenti che il comu-
ne sta facendo sul quartiere e
confermato la volontà, già mani-
festata in precedenza, di porre
attenzione anche a quanto pun-
tualmente segnalato che, sep-
pur di minore impatto mediati-
co, si compone di aspetti impor-

tanti per la quotidianità degli
abitanti, ma che purtroppo, sin
ora, non sono stati realizzati co-
me auspicato.
«La popolazione ha bisogno di
ottenere risposte concrete sui
tempi e le modalità con cui l’am-
ministrazione ha intenzione di
porre rimedio a quei piccoli
grandi problemi che in quartie-
re si manifestano nella quotidia-
nità. Questa la missione di un
Comitato: fungere da lente di in-
grandimento privilegiata per
coadiuvare l’amministrazione
nel fornire ai cittadini i servizi di
cui necessitano»
Concludono Rossi e Rocchi:
«Abbiamo ribadito la volontà di
vigilare con attenzione sull’ope-
rato dell’amministrazione, solle-
citiamo riscontri realistici in ter-
mini di fattibilità e tempistica
nella definizione dei problemi
più stringenti, ciò al fine di po-
ter, a breve, convocare una as-
semblea pubblica in cui condivi-
dere le risposte ottenute con la
cittadinanza».

Angelica Malvatani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riqualificazione di Fonte Fallera: si lavora in due direzioni
Previsti nel primo stralcio
un’area verde
e un percorso pedonale

Santa Caterina, richieste alla giunta
Il comitato di quartiere ha incontrato gli amministratori: «Qui c’è un pluriennale senso di abbandono»

Grande lavoro di squadra, tan-
ta empatia e sinergia nel ‘Festi-
val Interculturale’, l’evento di
animazione sociale e culturale
della comunità di Lido Tre Archi
di Fermo, che avrà luogo dalle
ore 15 di domani presso il cen-
tro sociale ‘Luigi Salvadori’ in
via Bachelet nell’omonima loca-
lità. A parlare, in rappresentan-
za della cooperativa ‘On the
road’, Nicola Pallotto: «La mani-
festazione nasce a conclusione
del progetto ‘Arco’, attuato gra-
zie al fondo europeo ‘Asilo Mi-
grazione e Integrazione’, che
prevede la realizzazione di azio-
ni di prossimità a favore dei resi-
denti del quartiere, prima fra tut-
te lo sportello di intermediazio-
ne linguistica, supporto legale,
ricerca di lavoro e animazione
culturale a favore della socializ-
zazione. A supporto di tali attivi-
tà, quelle delle le altre realtà
che operano abitualmente me-
diante l’altro fondamentale pro-
getto ‘Periferie Urbane’ dell’Am-
bito Territoriale Sociale XIX».
Nutrito il programma aperto alla
cittadinanza e a partecipazione
gratuita: ore 15 seduta di Yoga e
Ginnastica Dolce; ore 16.30 di-
mostrazione della Saf, sport
atletica Fermo- istallazione arti-
stica realizzata dall’artista Gian-
maria Pennesi con il supporto
dei ragazzi della squadra ‘Save
the Youth’- web radio in diretta
dal centro sociale; ore 18 dimo-
strazione dell’associazione ‘Asd
Strike Skate Events’; ore 18.30
merenda- aperitivo; ore 19.30
saluti istituzionali; ore 21.00
concerto finale dei ‘Radio Baby-
lon’. «Doverosi i ringraziamenti
a istituzioni, enti e associazioni
impegnate sul campo per un
progetto che terminerà a luglio
ma che continuerà nell’attività
di sportello- conclude Pallotto-
in primis la Prefettura di Fermo,
capofila dello stesso, che ci ha
dato la possibilità di lavorare a
stretto contatto con i residenti;
l’altro partner Ats XIX; i partners
privati quali Nuova Ricerca
Agenzia Res e Bet onlus; l’asso-
ciazione ‘Salvadori’, che gesti-
sce il centro sociale, per la fatti-
va collaborazione al pari delle al-
tre associazioni per le rispettive
e specifiche attività svolte».

Gaia Capponi

Ambiente, storia, identità. Pro-
seguono i lavori di riqualificazio-
ne di Fonte Fallera, l’area in
prossimità della fonte storica
omonima con interventi divisi in
due stralci: il primo, che è quel-
lo in corso, che riguarda la rea-
lizzazione di un’area verde anti-
stante la fonte e di un percorso
pedonale (vedi render), mentre
il secondo vedrà il completa-
mento delle opere di consolida-
mento strutturale del monumen-
to, necessarie per renderlo sicu-
ro e fruibile dalla cittadinanza.
I lavori vengono eseguiti dalla
ditta CFL di Rapagnano che sta
curando il primo stralcio, quello
che riguarda il sentiero pedona-
le di collegamento fra Fonte Fal-
lera con il nuovo Polo scolastico
Betti-Fracassetti di via Salvo
d’Acquisto, propedeutico per
collegare la storica Fonte, il nuo-
vo Polo scolastico, la Palestra
dell’ITT Montani, l’istituto IPSIA,
permettendo in un percorso na-
turalistico una pedonalità in si-
curezza.
«Un progetto che sta prenden-
do forma - ha sottolineato il Sin-

daco Paolo Calcinaro – atteso e
pensato per molto tempo insie-
me a cittadini e associazioni,
con un confronto continuo per
cui li ringrazio. Un percorso che
valorizzerà il Polo, la fonte stori-
ca, oggetto poi della seconda fa-
se degli interventi, un altro luo-
go per famiglie e giovani. Per il
comodato di alcune porzioni di
area che hanno potuto comple-
tare così questo percorso un rin-
graziamento va alla Provincia».

Il progetto, in questa prima fa-
se, prevede anche la realizzazio-
ne di un’area verde antistante la
fonte storica, che nel secondo
stralcio vedrà il completamento
delle opere di consolidamento
strutturale, necessarie per ren-
derla sicura e fruibile dalla citta-
dinanza.
«Una progettualità che è utile
per la città e per le giovani gene-
razioni per conoscere il territo-
rio - ha detto l’assessore ai lavo-
ri pubblici e al Patrimonio Ingrid

Luciani. Un progetto che coniu-
ga la pedonalità, la mobilità so-
stenibile e la storia del nostro
territorio comunale in aree che
l’amministrazione vuole riqualifi-
care e valorizzare. Ringrazio an-
cora il lavoro di coordinamento
dell’Ufficio Tecnico Comunale,
diretto da Alessandro Paccape-
lo ed il diretto apporto su que-
sto intervento del Personale in-
terno, ovvero l’architetto Paola
Malvestiti e l’ingegner Giacomo
Torresi».

I fatti della città

Palazzi Santarelli a Santa Caterina

‘Festival Interculturale’
a Lido Tre Archi,
ecco il programma

E’ Torre di Palme il cuore
dell’estate fermana, il borgo più
bello d’Italia, tra i più amati da
residenti e turisti. Si comincia
già questo fine settimana, l’as-
sessore al commercio e alla via-
bilità Mauro Torresi assicura
che si cercheranno soluzioni sta-
bili per aree di parcheggio e per
evitare i disagi del cantiere sulla
statale: «Ci siamo muovendo
per acquisire aree da sistemare
a parcheggio, nel frattempo si
può lasciare l’auto a Marina Pal-
mense per salire col trenino che
è già operativo. Per quanto ri-

guarda il cantiere Anas sulla sta-
tale, tra una decina di giorni la
parte verso il mare sarà termina-
ta con il muro di contenimento
e ci si sposta, consentendo una
circolazione abbastanza flui-
da». Da non perdere gli appunta-
menti del prossimo fine settima-
na, sabato sarà la notte romanti-
ca, l’assessore al turismo Annali-
sa Cerretani spiega che il borgo
sarà pieno delle musiche curate
dal Conservatorio, i ristoranti sa-
ranno tutti aperti e proporranno
il gelato meringa e frutta propo-
sto dallo chef Iginio Massari. Al-

le 22,30 è previsto un flash mob
in piazza Lattanzi, chiunque ab-
bia uno strumento e sa suonarlo
può intervenire in quello che sa-
rà un bellissimo e libero concer-
to a cielo aperto. Possibile visita-
re anche il museo archeologico,
con una apertura straordinaria
in notturna dalle 22 alle 24. Do-
menica è ‘Torre d’incanto’, a
partire dalle 17, spiega la consi-
gliera Paola Gaggia, il borgo sa-
rà il regno dei bambini con labo-
ratori, spettacoli, burattini e clo-
wn, trampolieri e bolle di sapo-
ne. Si chiude con un concerto.

Torre di Palme si accende tra spettacoli e magia
Torresi: «Cerchiamo parcheggi per evitare disagi»
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PIEVE DI CADORE

Le piazzole dell’elisoccorso, a 
Pieve di Cadore, dovrebbero 
essere consegnate entro metà 
luglio.  L’annuncio  è  atteso  
questo  pomeriggio  da  parte  
del direttore dell’Azienda sani-
taria, Maria Grazia Carraro, al 

convegno sulla sanità in mon-
tagna organizzato dalla Ma-
gnifica Comunità del Cadore, 
alle  17,  all’auditorium  
Cos.Mo. Ma l’appuntamento è 
importante anche per altri pro-
getti che potrebbero essere il-
lustrati dalla stessa Carraro e 
da Luciano Flor, direttore ge-
nerale Area sociosanitaria del-
la Regione Veneto. Anzitutto 
l’implementazione del  servi-
zio di urgenza ed emergenza: 
sia qui a Pieve di Cadore che 
ad Agordo. 

«Si tratta in particolare di as-
sicurare la presenza di un ane-
stesista e di un medico chirur-
go – spiega il sindaco Giusep-
pe Casagrande, sottolineando 
che si tratta dell’attesa “proba-
bilmente più forte” delle popo-
lazioni del Comelico, dell’Am-
pezzano oltre che del Cadore 
-, pronti ad intervenire in caso 
di emergenza, tutti i giorni e 
24 ore al giorno». Quindi non 
a singhiozzo. 

Guido  Trento,  a  capo  del  
Coordinamento popolare per 
gli ospedali di Pieve di Cadore 
e di Agordo, fa sapere di aver-
ne già peraltro con Flor, osser-
vando che non si pretende ov-
viamente l’autonomia dei due 
servizi, ma il coordinamento 
con l’ospedale di Belluno. Co-
me dire che l’investimento sa-
rebbe contenuto. Oltretutto – 
osserva Casagrande – la figu-
ra dell’anestesista è già previ-
sto con il consolidamento del 
servizio  di  elisoccorso.  Viva  
l’attesa per una terza disponi-
bilità: verso la telemedicina. Il 
direttore Carraro e Flor – si as-
sicura – faranno al riguardo si-
gnificative anticipazioni. 

Per tutta una serie di esami, 
in sostanza, il paziente del Co-
melico, anziché recarsi all’o-
spedale di Pieve di Cadore, po-
trà fermarsi negli ambulatori 
del distretto a Santo Stefano 
di Cadore, e qui ricevere le pre-
stazioni. Non solo, alcune di 
queste raggiungeranno il pa-
ziente a casa, specie se questi 
ha difficoltà a muoversi. L’o-

spedale a domicilio, verrebbe 
da dire.  «E’  una rivoluzione 
culturale, prima ancora che sa-
nitaria – ammette il sindaco 
Casagrande – che va puntual-
mente compresa dagli utenti 
della sanità, i quali sono trop-
po abituati a ricorrere all’ospe-
dale  per  ogni  prestazione.  
Quindi il consiglio che mi per-
metterò di dare ai responsabi-

li dell’Amministrazione sanita-
ria è di fare anzitutto ‘cultura’ 
su queste possibili opportuni-
tà». 

La Magnifica ha organizza-
to l’evento nell’ambito dell'am-
bizioso progetto Green Deal 
2030 sul  futuro del Cadore. 
Futuro  che  passa  anzitutto  
per la sanità, come è convinta 
Giustina De Silvestro, già di-

rettrice di Medicina Trasfusio-
nale a Padova e ora consulen-
te dell'Azienda Zero, e che rap-
presenta il suo paese, Domeg-
ge, all’interno della Magnifi-
ca. 

De Silvestro porterà il pro-
prio  contributo,  insieme  ad  
Andrea Colucci, medico di ba-
se e a Luciano Gallo, curatore 
del progetto Green Deal Cado-
re  2030.  «E’  indispensabile  
programmare il  futuro della 
nostra sanità cadorina insie-
me a quella di tutta la monta-
gna veneta – ribadisce la pro-
fessoressa De Silvestro – e biso-
gna farlo al più presto anche 
perché adesso ci sono le risor-
se  che  in  futuro  potrebbero  
non esserci più e perché ci so-
no alcuni interventi che si pos-
sono fare subito come la strut-
turazione organizzativa emer-
genziale in grado di garantire, 
in caso di bisogno, a chi vive in 
montagna le medesime oppor-
tunità di chi vive in pianura e 
in città. E qui entra in gioco il 
futuro dell’Ospedale di Pieve 
con la sua centrale del 118 con 
il volo notturno e con il suo 
Pronto Soccorso come presi-
dio strategico per chi abita nel-
la parte alta della provincia di 
Belluno». 

Attese da Flor rassicurazio-
ni anche in merito al persona-
le. I temi che verranno affron-
tati - sottolinea dal canto suo 
Trento - riguardano di fatto an-
che l’ospedale di Agordo, quin-
di è importanti che gli impe-
gni in assunzione da parte del-
le nostre autorità sanitarie, sia-
no considerati anche nella ri-
caduta per l’Agordino. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il confronto

Telemedicina per le Dolomiti:
il territorio chiede impegni e date
Il direttore della sanità veneta oggi a Pieve, atteso l’annuncio sulle piazzole dell’eliambulanza

I pazienti del Comelico
potrebbero ricevere
visite a distanza
dai loro ambulatori

L’Ulss sta rafforzando la rete delle piazzole dell’eliambulanza

VENERDÌ 24 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

17BELLUNO
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(p.g.) - Giovedì 9 giugno
nella nostra parrocchia si
sono svolti i funerali di
Ezio Vescia, 81 anni ap-
pena compiuti, nato e cre-
sciuto a Fobello, persona
che è stata molto impor-
tante per il paese e co-
nosciuta in tutta la valle
per la sua attività di fab-
bro-idraulico imparata a
esercitare fin da ragazzo
col papà e il fratello mag-
giore Piero, mancato anni

fa in un tragico incidente
in montagna. Da allora
Ezio si era ritirato dal la-
voro e per sopravvenuti
problemi di salute non era
più riuscito ad avere una
vita sociale.

Durante gli anni di duro
lavoro era sempre disponi-
bile e apprezzato per le sue
capacità professionali.

Si prendeva cura delle ca-
se che durante l’inverno era-
no chiuse per controllare

l’acqua e il riscaldamento
onde evitare brutte sorprese.
Per ogni guasto ed evenien-
za era facile chiamare «i
Vescia», e si risolvevano i
problemi. Purtroppo anche
lui ci ha lasciato presto con
grande dolore della moglie
Elda e della figlia Manuela
che lo hanno assistito e cu-
rato con tanto amore.

Accompagnato dagli ami-
ci Alpini nell’ultimo viag-
gio, ora riposa a fianco del
fratello. Di lui resta un caro
ricordo in tutti noi.

F O B E L LO

E’ mancato Ezio Vescia

Domenica 26 Puncetto Day

Borgosesia 
Varallo

Gattinara
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Amante della montagna, perì in una scalata

Una palestra per Nicolò
Verrà ufficialmente intito-

lata lunedì 27 giugno alle
12,15 a Nicolò Morano la pa-
lestra del paese. Morto in un
incidente di montagna il
10 agosto 2019, lo
sportivo desanese
aveva 29 anni.

D a l  C o m u n e
spiegano la scelta
di intitolargli la pa-
lestra: «La struttu-
ra è stata realizzata
pochi anni fa. Si tro-
va nell’area scolastica,
all’interno del cortile, ed è
una palestra polifunzionale
comunale. Essendo Morano
un giovane sportivo, abbia-
mo pensato che fosse la figu-
ra giusta a cui intitolare la
palestra».

Il Comune ricorda Morano:
«Aveva solo 29 anni, era figlio
unico, un grande appassio-
nato di montagna e aveva
compiuto tantissime scalate,
sempre accompagnato da
una guida. Nicolò è morto
mentre stavano scalando il
monte Combin, per via di
una improvvisa caduta di

massi. Nicolò morì sul colpo
e Daricou la guida valdosta-
na, di 38 anni, perì poco do-
po all’ospedale. La caduta

massi investì marginal-
mente anche una cor-

data olandese che
per fortuna se la ca-
vò».Lunedì 27 av-
verrà l’i nt i to l a zi o-
ne:
«Siamo contenti

della sensibilità del-
l ’Amm ini stra zio ne

comunale nel voler in-
titolare la palestra a no-

stro figlio, allo stesso tempo
sarà doloroso per noi - com-
menta Germana, mamma di
Nicolò Morano - Noi e la fami-
glia Daricou abbiamo messo
a disposizione un cospicuo
fondo a favore dell’Unione
Valdostana Guide di Alta
Montagna per inserire tre
giorni in più al corso dedicati
alle problematiche comples-
se della gestione del rischio
indirizzate in particolare ai
cambiamenti climatici e ai ri-
schi che comportano in alta
montagna.
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